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PARTE U.FFICIA TÆ

ORDINE DFIX.A CORONA D'ITALIA

8. M. si compiacque nominare nelfOrdine della Corovia
d'Italia:

Sulla proposta del Ministro degli Affari Esteri:
Con decreto del 20 maggio 1883:

Ad uffiziale:
Amoretti cav. Gio. Battista, tenente colonnello comandante
il distretto militare di Castrovillari, collocato a riposo
con decreto di pari data.

Sulla proposta del Ministro della Marina:
Con decreto del 15 marzo 1883:

A grand'uffiziale:
Pagliacciù di Suni comm. Garino, contrammiraglio nello

stato maggiore generale dolla R. marina.
Orengo comm. Paolo, id., id.

Ad uffiziale:
Pasca cav. Vincenzo, ufficiale di porto di la classe nella

R. marina.
Maccarani cav. Collatino, capitano di porto di 26 classe.

A cavaliere:
Boncinelli avv. Eugenio.
Consiglio Luigi, gla luogotenente di vascello.
Fondun Luigi, id.
Zanca Simone, id.
Accame Nicolb, armatore, da Loano.
Panzano Nicolo, capotecnico principale di 36 classe nel per-

sonale civile tecnico della R. marina.
Ferragatta Felice, tenente di vascello.

LEGGI E DECRETI

Il Numero JIiõOG (Serie 36) della Raccolta ufficiale delle leggi e
dei decreti del Regno contiene la seguente legge:

UMBERTO I
per grazia di Dio e per volontà della Nazione

RE D'ITALIA

Il Senato e la Camera dei deputati hanno approvato ;
Noi abbiamo sanzionato e promulghiamo quanto segue:

Art. 1. Delle lire 5,200,000 stanziate al n. 5 della ta-
bella D annessa alla legge 23 luglio 1881, n. 333 (Serie 3=),
lire 4,000,000 saranno erogate per le opere di bonificamento
dell'Agro romano, contemplate dal paragrafo A. dell'arti-
colo 2 della legge 11 dicembre 1878, n. 4642 (Serie 22).
Art. 2. La spesa di cui al n. 5 della tabella D annessa

all'articolo 2 della legge 23 luglio 1881, n. 333 (Serie 3a)
sarà sostenuta per il 70 per cento dallo Stato, per il 15 per
cento dalla provincia di Roma e per il 15 per cento dai
comuni interessati.
Art. 3. La manutenzione delle opere che saranno eseguite

dallo Stato nei comprensorii di Ostia, Maccarese, Isola Sacra,continuerà a suo carico, salvo il contributo di cui al 2° ca-
poverso dell'articolo 8 della legge 11 dicembre 1878, nu-
mero 4642 (Serie 2a), oltre quello della provincia e dei co-
muni, come all'articolo precedente.
La manutenzione delle opere che saranno eseguite dallo

Stato nei comprensori di Stracciacappe, Baccano, Pantano,
Lago dei Tartari e Valle dell'Almone, sara eseguita a ca-
rico dei proprietari dei terreni riuniti in Consorzio obbli-
gatorio, colle norme stabilite dalla legge medesima.
Art. 4. La spesa della bonificazione di cui al n. 6 della

tabella D annessa alla legge 23 luglio 1881, n. 333, è a
tutto carico dello Stato per la parte riguardante il compi-
mento delle opere regolate coi motupropri del governo to-
scano 27 novembre 1828, 22 aprile 1831, 7 aprile 1832 e
col decreto 18 marzo 1860 ; pel rimanente varranno le di-
sposizioni dell'articolo seguente.
Art. 5. Le spese per le opere delle bonificazioni iscritte

dal n. 7 al 14 inclusivo della tabella D annessa alla detta
legge del 23 Iuglio 1881 saranno ripartite come quelle delle
bonifiche dichiarate di la categoria dalla legge 2õ giugno
1882, n. 869 (Serie 3a), sulle bonificazioni delle paludi e dei
terreni paludosi.

Ordiniamo che la presente, munita del sigillo dello Stato,
sia inserta nella Raccolta ufficiale delle leggi e dei decreti
del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di osser-
varla e di farla osservare come legge dello Stato.
Data a Roma, addi 9 luglio 1883.

UMBERTO.

GENALA.
BERTI.
A. IIAGLIANI.

Visto, Il Guardasigilli: SAVELLI.



3258 GAZZETTA UFFICIALE DEL REGNO D' ITALIA

Opere da eseguirsi dallo Stato coi fondi stanziati nei bilanci
1881- 82 - 83 - 84 - 85 e 1886 pel bonißcamento dell'Agro
Romano.

I. - Boniileamento idraulico.

INDICAZIONE DELLE OPERE Î¾PORTO

I

1. Bonificazione della bassa contrada di Ostia, mediante pro-
sciugamento meccanico. Costruzione di fabbricati c di

macchine idrovore, sistemazione di canali di scolo, co-
struzione di colatori ed altri manufatti . . . .

.

L. 1,270,000
2. Bonificamento di Porto, Camposalino e Maccarese, me-

diante prosciugamento meccanico. Costruzione di fab-

bricati e di macchine idrovore, sistemazione di canali

di scolo, costruzione di colatori ed altri manufatti . > 1,845,000
3. Boniflcazione dell'Isola Sacra, mediante prosciugamento

mcccanico. Costruzione di fabbricati e macchine idro-

vore, sistemazione di canali di scolo, costruzione di co-

Iatori ed altri manufatti . .
.

.
.
» 267,ÛÛÛ

Esercizio delle idrovoro durante i lavori delle sud-

dette bonifiche. . . . . . . . . . . . . . » 189,300
4. Bonificazione del padule di Stracciacappe, con l'abbassa-

mento dell'emissario attuale in galleria, e la protrazione
di questo a monto, cunicolo e sussecutiva fossa collet-

trice fino al centro del padule . . . . . . . . » 48,600
5. Bonifleazione della Valle di Baccano mediante l'abbassa-

mento di fondo e la sistemazione della fossa emissaria

esistente................» 49,000
6. Bonificazione del bacino di Pantano, già lago di Casti-

glione, con l'abbassamento di fondo dello emissario,
parte in galleria e parte a cielo aperto, non che di un

troneo del suo recipiente, il fosso dell'Osa.
. . . » 16,400

7. Bonificazione del lago di Tartari con la deviazione del-

l'unico fosso che ne alimenta le acque, dirigendolo in-

vece al fosso Mastellone . . » 13,000
Bonificazione della Valle dell'Almone mediante la si-

stomazione idraulica del suo bacino
. . . . . . » 64,500

Spese varie ed impreviste .
. . » 237,000

Totale . .
L. 4,000,000

Visto d'ordine di S. M.

Il Ministro Segretario di Stato pei Lavori Pubblici
GENALA.

Il Nantero 1508 (Seri¢ 3*) della Raccolta n/ficiale delle leggi e

dei decreti del Regno contiene la seguente legge:

UMBERTO I

pex. gµla di Dio e per volontà della IWazione

RE D'ITALIA

II Eenato e la Carrera dei deputati hanno approvato;
Noi abbiamo sanzionafo• g promulghiamo ·quanto segue:

Articolo unico. È approvata l'aninessa convenzione del 2
febbraio 1883, stipulata fra il Ministe o dei Lavori Pubblici

(Direzione generale dei telegrafi) e la Col nagma Eastern

Telegraph per la proroga della concessione al
una comu-

nicazione telegrafica fra l'Italia e l'Egitto, approvay con

la legge del 4 maggio 1873, n. 1349, e pel mantenimento ,
di sette comunicazioni telegrafiche sottomarine nello stretto
di Messina.

Ordiniamo che la presente, munita del sigillo dello Stato,
sia inserta nella Raccolta ufficiale delle leggi e dei decreti

del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di ossera
varla e di farla osservare come legge dello Stato.
Data a Roma, addi 9 luglio 1883.

UMBERTO.

GENALA.
A. MAGLIANI.

Visto, li Guardasigilli: SAVELLI.

CONVENZIONE colla Eastern Telegraph Company Limited per
la proroga della concessione di una linea telegrafica sotto-
marina fra F1talia e VEgitto, accordatale colla convenzione
del 5 agosto 1871, e pel mantenimento di sette comunies-
zioni elettriche sottomarine fra la Calabria e la ßicilia,
attraverso lo stretto di Messina.

Il commendatore Clemente Viale, ispettore generale dei
telegrafi dello Stato, ed il cavaliere Alfredo Eggington,
rappresentante e procuratore legale della Eastern Telegraph
Company Limited, con domicilio legale a Otranto, a forma
dell'annesso atto di procura, allo scopo di regolare le con-
dizioni alle quali è concessa alla Compagnia suddetta una
proroga della concessione del 5 agosto 1871, riguardante
una linea telegrafica sottomarina fra ITtalia e l'Egitto, sono
addivenuti alla stipulazione della seguente convenzione:
Art. 1. La concessione data colla convenzione del 5 ago-

sto 1871 (approvata colla legge n. 1349 del 4 maggio 1873)
alla Compagnia Anglo Mediterranean Limited, alla quale
è succeduta la Eastern Telegraph, di collocare, mantenere
ed esercitare un cordone elettrico sottomarino fra l'Italia
e l'Egitto, entrata in vigore il 28 aprile 1874, in seguito
alla immersione del cordone medesimo, è prorogata di altri
10 anni a cominciare dal 28 aprile 1884.
Art. 2. Restano in vigore per tutto il detto periodo di

dieci anni le stesse condizioni comprese nella convenzione
del 5 agosto 1871, ad eccezione di quelle che si trovino
contrarie alla presente.
Art. 3. Fermo restando quanto fu stipulato fra il Governo

e la Compagnia colla convenzione del 10 aprile 1880 (ap-
provata colla legge n. 33 del 10 febbraio 1881) riguardo
alla immersione, alla manutenzione ed all'esercizio di tre
conduttori elettrici sottomarini fra il continente e l' isola
di Sicilia, attraverso lo stretto di Messina, la Compagnia,
a partire dal giorno in cui andri in vigore la presente
convenzione, e per tutta la durata della medesima, si ob-
bliga di mantenere gratuitamente le tre comunicazioni te-
legrafiche sottomarine attraverso lo stretto di Messina, di
cui nella convenzione del 22 gennaio 1867, entrata in vi-
gore il 13 marzo dello stesso anno, e menzionata nell'arti-
colo 2 della convenzione 5 agosto 1871.

Art. 4. Parimenti dalla stessa epoca la Compagnia si
obbliga a tutte sue spese di immergere, mettere a disposi-
zione del Governo italiano e mantenere in perfetto stato
di esercizio altre quattro comunicazioni attraverso lo stretto
di Messina.

Art. 5. Per le quattro comunicazioni sottomarine, di cui
all'articolo precedente, la Compagnia poträ valersi dei cavi
di proprietà del Governo, esistenti presentemente fra la
Calabria e la Sicilia.

Art. 6. Le ultime tre comunicazioni attraverso 10 stretto
di Messina, di cui all'art. 3, e le quattro, di cui all'art. 4,
saranno mantenute dalla Compagnia, mediante almeno tre
cavi, e scegliendo sulla costa della Calabria e su quella
della Sicilia quei punti di approdo che le sembreranno più
convenienti. I cavi saranno tutti proprietà del Governo al
cessare della convenzione.

Árf. 7, I funzionari dell'Amministrazione dei telegraft
dello Stato potranno assistere a tutte le operazioni d' im-
mersíone dei nuovi cavi o di riparazione di quelli esistenti,
e, eseguita l'operazione, faranno gli esperimenti, che cre-

deranno più atlattati, onde attertalti dello stato pttfottidi
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isolamento e di conducibilità delle comunicazioni, e ne pren-
deranno la consegna, con verbale firmato dalle due parti.
Art. 8. L'esercizio delle anzidette sette comunicazioni

sarå fatto dal Governo italiano, con personale, uffici ed ap-
parati propri, secondo le regole dell'arte e col numero di
elementi di pila riconosciuto necessario per far funzionare
gli apparati adoperati.
Il Governo potrå cedere ad altri l'uso di uno o più con-

duttori, e in tal caso il concessionario provvederå all'eser-
cizio dei conduttori cedutigli, come nell'alinea precedente.
Art. 9. La Compagnia avrà il diritto di porre in opera,

ai punti di approdo dei suoi cavi, quel ripari e meccamsmi
che le piacera, allo scopo di proteggerli.
I ripari agli approdi non dovranno perb essere d'in-

ciampo pregiudizievole alla libera navigazione, all'esercizio
delle arti marittime ed ai bisogni della difesa nazionale.
Art. 10. La Compagnia si obbliga di procedere alla ripa-

razione di ciascuno dei suddetti sette conduttori, quando
esso venga a cessare di operare, oppure quando il suo iso-
lamento, o la sua conducibilità sia riconosciuta tale da non
più permettere la regolare trasmissione dei telegrammi.
La riattivazione del servizio regolare nel conduttore

guasto dovrà aver luogo entro il termine di tre mesi, a
partire dal giorno in cui l'Amministrazione avrà informato
del guasto la Compagnia, o da quello dell'entrata in vigore
della presente convenzione, qualora a quell'epoca vi sia
qualche comunicazione guasta o interrotta.
Nel calcolo di questi tre mesi sari escluso il periodo dal

16 novembre al 31 marzo.
Art. 11. La Compagnia, ove lasciasse trascorrere un pe-

riodo di tempo, eccedente quello stabilito dall'articolo 10,
senza riparare il conduttore od i conduttori guasti, pagherå
al Governo una multa di lire italiane duecentocinquanta
(in oro) per ciascun conduttore guasto, e così per ogni pe-
riodo uguale di tempo, fino al compimento di un anno, spi-
rato il quale, senza che la riparazione abbia avuto luogo,
il contratto s'intenderà parimenti sciolto, ed il Governo ri-
marrå libero di attivare, o di concedere altra linea tele-
grafica fra l'Italia e l'Egitto, restando di assoluta proprietà
del Governo tanto la cau2ione, di cui all'articolo 15, quanto
i cavi allora esistenti nello stretto e contemplati nella pre-
sente convenzione.
È inteso che nel computo dell'anno si tien conto dell'ec-

cezione del periodo dal 16 novembre al 31 marzo, come è
detto nell'articolo 10.

Art. 12. Non saranno applicabili le penalità indicate nel-
l'articolo 11, pei casi d'interruzione e di altri guasti, ove
la Compagnia abbia dichiarato di avere già ordinato la co-
struzione di uno o più cavi nuovi, da essere immersi nel
corso di un anno dall'epoca del guasto, senza eccezione di
alcun mese.

Art. 13. Qualora, dopo tale dichiarazione, la Compagnia,
invece di mettere uno o più cavi nuovi, abbia riparato
nell'anno, calcolato senza eccezioni, com'è detto nell'arti-
colo precedente, i conduttori esistenti, paghera la multa di
cui all'articolo 11, tante volte quanti saranno i trimestri
effettivi trascorsi dalla data del guasto a quella della ri-
parazione.
Art. 14. La cauzione resterå acquisita al Governo ita-

liano, e il contratto sara sciolto, rimanendo in proprieti
assoluta del Governo i sette conduttori, di cui all'art. 6
della presente convenzione, quando la linea fra l'Italia e

l'Egitto restasse interrotta per un periodo di dodici mesi
consecutivi, salvo i casi di forza maggiore.
Art. 15. A garanzia dell'adempimento degli obblighi as-

sunti dalla Compagnia cogli articoli 4, 10, 11 e 13, essa
darà una cauzione di lire 16,000. Tale canzione sarà co-
stituita:

a) Dal deposito di lire ð000, gik I'atto, in eseguimento
della convenzione del 22 gennaio 1867, assunta dalla .

pagnia, ed accennata all'articolo 3 della presente, il qualecontinuerà perció a restare vincolato ;

b) Da un nuovo deposito di lire 10,000, che la Compa-
gnia farå all'atto della sottoscrizione della presente con•
venzione, in cartelle del Debito Pubblico dello Stato al va.
lore di Borsa, secondo il listino del giorno precedente della
Borsa di Roma.
Art. 16. La cauzione sarà ricostituita fino alla sua infe.

grità, qualora sia stata ridotta per soddisfazione di multa.
Allo spirare della convenzione, il deposito sari restituitoi

alla Compagnia, al netto delle ritenute di cui pub essere
passibile.
Art. 17. Terminato il periodo di 10 anni, di cui all'atti•

colo 1, la presente convenzione potrå essere prorogata, di
accordo fra le due parti, alle condizioni da stabilirsi.
Art. 18. Cesserå ogni obbligo della Compagnia, per quanto

riguarda le anzidette sette comunicazioni attraverso lo stretto
di Messina, e le verrà restituita la cauzione, qualora il Go-
Verno accordi ad altri il collocamento di un'altra linea to-
legrafica fra lTtalia e l'Egitto. Nello stesso caso il Governo
le pagherà, a prezzo di stima, i cavi che essa avesse messo
nello stretto di Messina, in adempimento della presente con-
venzione, come pure quelli di cui nella convenzione del 22
gennaio 1867, accennata all'articolo 3.
Sara mantenuto in ogni caso alla Compagnia il diritto di

fissare a terra il suo cavo e di esercitare la linea accorda-
tale colla convenzione del 5 agosto 1871.
Art. 19. Sará esente da qualunque diritto doganale il ma-

teriale impiegato dalla Compagnia per le operazioni sul cavo
di Egitto e su quello dello stretto di Messina. I bastimenti
della Compagnia saranno esenti dal pagamento dei diritti
sanitari, della tassa d'ancoraggio e degli altri diritti ma-
rittimi, per le operazioni che eseguiranno nei nostri mari,
in adempimento degli obblighi contratti colla presente con-
venzione.

Art. 20. La Compagnia avri il diritto di cedere il suo
contratto ad una Società di solvibilità conosciuta, per ció
che concerne le anzidette sette comunicazioni dello stretto
di Messina, senza che perció possa ritirare la sua cau-
zione.

Art. 21. La presente convenzione sarå soggetta alla
fissa di registro di una lira.
Art. 22. Per gli ell'etti civili della presente conveB2Ìona

la Compagnia delega a suo rappresentante permalimite,mu-nito di pieni poteri, il cavaliere Alfredo EggiR õn, il gitaleelegge il suo domicilio legale ad Otranto,
Art. 23. La presente convenzione non sara valida se nonsarå stata approvata per legge.

Articolo transitorto.
Il mantenimento gratuito delle quattro comunicazioni, dicui agli articoli 4 e 5, sara fatto dalla Compagnia, a par-tire dalla data dell'approvazione della presente convenzione,fermo restando che l'Amministrazione continuerà a pagarlo11 canone annuo per le tre comunicazioni, di cui nella.con-

Venzione del 22 gennaio 1887, fino al 28 aprile 1884, epocain cui entrerk in vigore la presente convenzione, e diverrigratuito il mantenimento delle sette comunicaaloni.Fatto a Roma, addi due febbraio milleottocentottantatre.
CLEMENTE ŸIALE

Ispellofo generale delle )/nee telegraficÀe dello Ë$4tt.
A. Ecomotox

Rappresentante della Socletà Easterg Telegraph.
Per copia conforme all'originale,

Pet Direttore capo d¢D ga Divisione

Visto: d'ordine di S. M.

Il Ministro Segretario di Stato poi 14tori Pubblici
A. BACCARINI.
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Il Numero 17.10 (Serie 3') della Raccolta u/17eiale delle leggi e

Gei decreti del Regno contiene il seguente decreto;
UMBERTO I

per grarla di Dio e per volontà della Maslone

RE IPITALIA

Visto il Nostro decreto in data 22 novembre 1882, col
quale venne approvato il regolamento per la nomina degli
s.crivani locali dipendenti dal Ministero della Guerra ad uf-
ficiali d'ordine nelle varie Amministrazioni dello Stato;
Ritenuto essersi erroneamente indicati alla lettera e)

dell'art. i di detto regolamento gli impiegati di economi

snagazzinieri nell'Amministrazione delle gabelle, anzichè gli
impieghi di economi magazzinieri delle Intendenze di fi-
manza ;

Sulla proposizione del Presidente del Consiglio dei Mi-
mistri, Ministro dell'Interno, di concerto con quello della

Guerra,
Abbiamo decretato e decretiamo :

Articolo tesica. Alle parole : Gli economi magazzinieri
esell'Amministrazione delle gabelle, inserte alla lettera e),
articolo 1 del regolamento approvato col Nostro decreto
22 novembre 1882, per la nomina degli scrivani locali di-
pendenti dal Ministero della Guerra ad ufficiali d'ordine
nelle varie Amministrazioni dello Stato, sono sostituite le

seguenti : Oli economt magazzinieri delle Intendenze di
finanza.
Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello

Stato, sia inserto nella Raccolta ufficiale delle leggi e dei

decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addi 21 giugno 1883.

UMBERTO.
Franzao.
ÛEPRETIS.

Visto, it Guardasigilli: SAVELLI.

fil Numero IAOS (Serie 39 della Raccolta u//lciale delle leggi e

dei decreti del Regno contiene il seguente decreto :

UMBERTO I

per grasta di Dio e per volontà della IWazione

RE D'ITALIA

Visto 11 R. decreto 12 luglio 1881, n. 272 ;
Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato

per la Pubblica Istruzione,
Abbiamo decretato e decretiamo:
-Art. 1. \È approvato il regolamento per gli esami di li-
cenza dalla 4a classe elementare, i quali debbono valere per
l'ammissione alle Scuole ginnasiali e tecniche, annesso al

presento decreto, firmato d'ordine Nostro dal Ministro Se-

gretario di Stato per la Pubblica Istruzione.
Art. 2. Le disposizioni contenute nel regolamento appro-

Vato con Nostro decreto 28 maggio 1882, n. '793, sono
abrogate.
Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello

Stato, sia inserto nella Raccolta ufficiale delle leggi e dei

decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
osservarlo e di farlo osserväre.

Dato a Roma, addi 24 giugno 1883.

UMBERTO.
BACCELLI.

REGOLAMENTO pdf gli 684mi di Îž¢€nZG
dalla 46 classe elementare.

Art. 1. Tutti i comuni che abbiano scuole con classi
elementari di grado superiore, ordinate secondo la legge,
potranno ottenere la facoltà di dare gli esami di licenza
dalla 4a classe elementare, purchè osservino il presente re-
golamento, e nella prima metà di giugno ne facciano rego-
lare domanda al R. provveditore della provincia, dichia-
rando di voler sostenere le spese necessarie.
Art. 2. La Commissione per detti esami dovrà comporsi

del maestro della 4a classe, di un altro maestro di grado
superiore nominato dal Municipio e di due insegnanti di
Istituti governativi o pareggiati, scelti dal R. provveditore
agli studi, l'uno tra i professori del Ginnasio inferiore, e
l'altro tra i professori della Scuola tecnica.
La Commissione sarå presieduta da un ispettore scola-

stico o da altra persona pure delegata dal R. provveditore
agli studi.
Art. 3. Se un comune ha il solo Ginnasio o la sola Scuola

tecnica, Regia o pareggiata, il R. provveditore agli studi
scegliera l'uno dei due professori tra gl'insegnanti del Gin-
nasio o della Scuola tecnica più vicina.
Art. 4. I professori delle scuole secondarie eletti a fare

parte di queste Commissioni ed il presidente hanno diritto
ad una diaria, ed ove debbano uscire di residenza, ad una
indennità di viaggio, che non potranno mai essere minori
di quelle determinate dal R. decreto 14 setteinbre 1862, au-
mero 840.

Art. 5. Gli esami di licenza dalla 4a elementare verse-
ranno sulle materie prescritte dai programmi governativi
per detta classe, e consisteranno:

a) In una prova scritta e in una prova orale sulla lin-
gua italiana ;

b) In una prova scritta e in una prova orale sull'arit-
metica e sistema metrico decimale;

c) In un saggio di calligrafia;
d) In una prova orale nella quale l'alunno, letto a

senso un brano del libro di lettura della 4a classe, ne di-
chiarerà a parte a parte i pensieri, e risponderà alle in-
terrogazioni che sopra di esso gli saranno fatte.
Art. 6. I temi per le prove scritte saranno preparati dalla

Commissione e dettati dal presidénte alla presenza di tutti
i membri di essa.

Art. 7. Gli alunni che non ottengano almeno sei decimi
nel componimento italiano e cinque nel quesito di aritme-
tica, non saranno ammessi alle prove orali.
Art. 8. Non sarå concessa l'approvazione a quei candidati

che abbiano ottenuta una media minore di sette decimi
nell'italiano e di sei decimi nelle altre materie. Perð nelle
due materie in cui le prove sono scritte ed orali è neces-
sario che i candidati abbiano almeno sei decimi nella prova
orale dell'italiano, e cinque decimi nella prova orale di
aritmetica.

Art. 9. Chi non ha superata qualche prova potrã rifarla
nella sessione di ottobre.
Art. 10. Per tutte le altre modalitã dell'esame si osser-

veranno le norme prescritto dal regolamento 15 settem-
bre 1860.
Art. 11. Agli alunni approvati in tutte le materie sarå

rilasciato gratis un attestato conforme al modulo A, annesso
al presente regolamento.
Art. 12. Chi presenterá questo attestato con la quietanza

della tassa prescritta per l'ammissione, sari senza altro
esame inscritto alla 16 classe del Ginnasio o della Scuola
tecnica.

Visto d'ordine di S. M.

Il Ministro segretario di Stato per la Pubblica Istruzione
BACCELLI.

(Segue il Modulo A).

Vistó, ÏL GuWhigilR: VELU.
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li Num. DCOOOLXXV (Serie 3¾ parte supplementare) della
Raccolta u//lciale.delle leggi e dei decreti del Regno contiene il se-

guente dooreto :

UMBERTO I

P:er grazia di Dio e per rolentà della Nazione
RE D'1TALIA

Vista la deliberazione 9 ottobre 1882 del Consiglio co-

munale di Castellina in Chianti, approvata il 28 dicembre
stesso anno dalla Deputazione provinciale di Siena, con la
quale si stabili di elevare il massimo della tassa di fa-

miglia ;

Visto l'articolo 2 del regolamento per l'applicazione della
tassa medesima nei comuni della provincia di Siena;
Visto l'articolo 8 della legge 26 luglio 1868, n. 4513;
Udito il parere del Consiglio di Stato ;
Sulla proposta del Ministro delle Finanze,
Abbiamo decretato e decretiamo:
Articolo unico. È autorizzato il comune di Castellina in

Chianti ad applicare dal corrente anno la tassa di famiglia
col massimo di lire 50, in conformitä alla citata delibera-
zione consigliare.
Oi·diniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello

Stato, sia inserto nella Raccolta ufficiale delle leggi e dei
decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
osservärlo e di farlo osservare.
Dato a Roma, addi 24 giugno 1883.

UMBERTO.

A. MAGLIANI.
Visto, Il Guardasigilli: Savau.

11 Numero 1498 (Serie 3 ) della Raccolta ugiciale delle leggi e
dei decreti del Regno contiene il seguente decreto:

UMBERTO I
per grazia di Dio e per volontà della Nazione

RE D'ITALIA

Visto l'articolo 4 della legge 23 luglio 1881, n. 333;
Viste le deliberazioni 27 marzo 1882, 13 gennaio e 15

maggio 1883 del Consiglio provinciale di Campobasso;
Visti gli atti di pubblicazione della prima delle anzidette

deliberazioni, contro la quale non è stata fatta alcuna op.
posizione ;
Visto il voto emesso dal Consiglio superiore dei lavori

pubblici nell'adunanza del 9 giugno 1883;
Visto l'articolo 14 della vigente legge sui lavori pubblici

del 2û marzo 1865;
Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato pei

Lavori Pubblici,
Abbiamo decretato e decretiamo :
Articolo tmico. All'elenco delle strade provinciali della

provincia di Campobasso sono aggiunte quelle indicate sotto
1 num. 34, 70, 71, 72, 73, 74, 75, 77, 78 e 79 dell'elenco III
annesso alla tabella B della legge 23 Iuglio 1881, n. 333,cioè :

1. Dalla provinciale di serie Benevento-Foiano, presso
San Marco dei Cavoti, a Colle Sannita, Castelpagano, Riccia
ed alla nazionale fra Gambatesa e Jelsi•

2. Da Agnone a Castel di Sangro;
3. Dal ponte Morgia Schiavoni sulla Frentana, pei te-

nimenti di Castellino e Ripa Bottoni, alla nazionale Sanni-
tica presso Centocelle;

4. Da Pietracatella alla nazionale Appulo-Sannitica;
presso l'innesto della traversa obbligatoria di Riccia;þ

6. Dalla pé Ÿiildfil'e Garikldi al"Plañó di SalóÌfó, jot
pressi di Lucito, Castelbottaccio e Lupara, a Larino, e per
Ururi-al confine della Capitanata vei'ifoSerraCapriola, colle
diramãzíoni per Montigado þet Gilärdalflêr'a, Cadä Cälehde
e Colleforto alla Capitanata;

6. Diramazione della precedente þái• Bagnoli-Civitanova
del Sannio alla strada, provinciale Aquilonia. nei, pressi, di
Pesco lanciano ;

7. Dal ponte del 25 archi sul Volturna per Montero,
duni, Longano alla nazionale dei Pentri;

8. Prolungamento della provindiale Pei•ano-Cãstiglione-
Messer Marino a Trivento;

9. Dal ponte sul Trigno fra Tufillo eMonteMetro, per la
Buffaloria di San Felite Slavo-Acquaviva, Larido, Möûtório,
Montelongo per Rotello, a Serra Capriola per accedere alla
stazione ferroviaria Chieuti;

10. Dalla provinciale Cerrosecco in Bonetto per Santa
Croce di Magliano alla Capitanata.
Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello

Stato, sia inserto nella Raccolta ufficiale delle leggi e dei
decreti del Regno d'Italia, Ingndando a chiunque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addì 8 luglio 1883.

UMBERTO.
.

Gmt.a.
VIsto, 14 Guardasigilli: SHELU.

A Numero IABA (Serie 3') della Raccolta M/flefale delle liggî ©
dei decreti del Regno contiene il seguente decreto :

UMBERTO I
per grazia di Dio e per volont& della Naziene

RE D'ITALIA
Vista la legge 23 luglio 188i, À, R$Š (Serie Š•)
Vista la deliberazione del Consiglio provinciale di Bene•

vento presa nella tornata del. 23 aprile 1883;
Visto il voto emesso dal Consiglio superiore dei lavon

pubblici nell'aduttanza del 16 giugno 1883;
Visto l'art. 14 della legge 20 marzo 1865, n. $248, al-

legato F;
Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato

pei Lavori Pubblici,
Abbiamo decretato e decretiamo :

ANicolo ionico. All'elenco iiëlfe sira e provinciali della
provincia di Benevento è aggiunta la strada dalla stazione
ferroviaria di Ponte di Benevento alla nagionalé Sannitica,
al luogo detto Starze di Guardia, inscritta al n. 33 dello
elenco III, tabella 17, della, suddetta legge 23 luglio 188L

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello
Stato, sia inserto nella Raccolta ufficiale delle leggi e dei
decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addi 8 luglio 1883.

UMBERTO.
Guae

Visto, li Guardasigilii: SAVELLI.
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DIREZIONE GENERALE DELLE POSTE

ROSPETTO dálle rendfle p08/ali Ollánul68i nel È° trimestre 1883 in C0nff0R/O Con q¾elle vert/icalesi nel 2 trimestro 188Ê.

Anno 1882.

bistinzione delle rendite Aprile Maggio ûiugno TOTALE Mesi precedenti TOTALE g€nOTûÎ0

Francobolli
. . . . . . . . . . . . . 1,818,500 51 1,805,306 99 1,779,578 05 5,403,445 55 5,464,390 69 10,867,836 24

Cartoline. . . . . . . . . . .. . . . . 232,635 70 238,413 15 232,342 40 703,391 25 658,294 70 1,361,685 95

Segnatassa. . . . . , . . . . . . . 201,824 75 191,180 02 179,267 12 572,271 89 510,128 18 1,082,400 07

Tasse per l'emissione del vagIla . 206,668 11 195,665 37 202,665 60 601,999 08 628,303 03 1,233,302 11

Francatura det giornali col bollo
preventivo o con abbonamento. 59,177 30 82,305 51 59,371 72 180,854 53 174,578 28 355,432 81

Rimborsi dovuti dalle Amministra-
zioni estere.

. . . . . , . . . . . 110,643 64 117,887 35 23,217 08 251,748 07 80,910 51 341,667 58

Pròventi diversi
. . . . . . . . . . 12,823 70 11,113 37 73,143 97 97,081 04 154,283 40 251,364 44

TOTALE
. . . 2,642,273 71 2,621,931 76 2,549,585 94 7,813,791 41 7,679,897 79 15,493,689 20

Anno 1888.

Distinzione delle rendite Aprile Maggio Giugno TOTALE Mesi precedenti TOTALE 8000TOIC

Francobolli . . . . . . . . . . . . . 1,892,785 97 1,919,457 97 1,915,997 67 5,728,241 61 5,738,721 51 11,466,963 12

Cartoline. . . . . . . . . . . . . . . 255,347 85 264,861 25 265,307 10 785,516 20 706,842 40 1,492,358 60

Segnatasse. . . . . . . . . . . . . . 450,221 98 442,863 61 440,321 22 1,333,406 81 1,328,059 66 2,661,466 47

Francatura del giornali col bollo
preventivo o con abbonamento. 63,418 72 61,811 53 58,906 76 184,227 01 182,919 46 367,146 47

Rimborsi dovuti dalle Amministra-
zioni estere.

. . . . . . . . . . . 122,186 33 » 1,328 76 123,515 09 273,407 84 396,922 93

ProYenti diversi
. . . . . . . . . . 26,781 74 33,208 25 23,784 84 83,774 83 161,484 13 245,258 96

TOTALE . . . 2,810,742 59 2,722,202 61 2,705,736 35 8,238,681 55 8,391,435 » 16,630,116 55

in pîò 168,468 88 100,270 85 156,150 41 424,890 14 711,537 21 1,136,427 35
Differense nel 1883

in meno > > > > > >

MINISTËRO DËLLA PUBBLICA ISTRUZIONE 1. La fede di nascita, da cui risulti aver compiuta l'età
di 16 anni;

ihE4ÌA 6CUÔLA ŠÙERIOlÌE DI1iEDICINA VETERINARIA DI TORmo 2. Un'attestazione di buona condotta, rilasciata dal sin-

ËsAmt di concorso ad tan posto gratuito della provincia di tdaca adel comune inœcuidehan om rro domicilio, ed auten-
.l'oWno e per fammsessone a propne spese delfanno scolo- 3. Il certificato di aver superati gli esami di promo-
stico 1883-84• zione dal secondo al terzo anno di corso in uit liceo go-
Nel giorno 24 del prossimo mese di agosto, alle ore 8 vernativo o pareggiato, ovvero quello di aver compiuti tre

antimeridiane, nell'ufficio della Direzione di questa Regia anni di corso, e superati gli esami relativi in un Istituto
Scuola, si daranno gli esami agli aspiranti ad un postb tecnico.
gratuito vacante a carico della provincia di Torino. Gli esami di concorso vertono intorno agli elementi di
I concorrenti al suddetto posto dovranno essere nativi algebra, di geometria e di fisica, alla lingual e letteratura

della provincia stessa, e presentare, prima del 15 agosto, italiana, secondo il programma annesso al decreto Ministe-
alla segreteria della Scuola la loro domanda sovra carta riale del lo aprile 1856, n. 1538, della Raccolta degli atti
bollata da centesimi 60, coi documenti prescritti dall'arti- del Governo, e consistono in una composizione scritta in
colo 38 del regolamento approvato con R. decreto 7 marzo lingua italiana, ed in un esame orale; all'antico programma
4874 n, 3433, che sono: vennero aggiunti sette quesiti di algebra.
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Il tempo fissato per la composizione non puð oltrepae-
sare le ort quattro dalla dettatura del tema. L'esame orale
'dürera non meno di un'ora (Art. 44 e seguenti del regola-
mento 7 marzo 1875).
I posti sono conferiti a chi avrà dato maggiori prove di

capacità, ed ottenuto almeno 8110 dei voti.
A tenore dell'art. 2 del R. decreto 20 gennaio 1876, nu-

mero 2940, sono dispensati dall'esame di ammissione coloro
che intendono fare il corso a proprie spese ; ma dovranno
pur sempre presentare dal lo agosto al 6 novembre la do-
manda ed ,i documenti prescritti, come per i concorrenti
ai posti gratuiti, dai numeri 1, 2 e 3 di questo stesso ma-
nifesto.

Non potranno ottenere il posto gratuito quelli che già
avessero intrapreso il corso in altre Facoltà, se non dietro
formale rinuncia fatta al medesimo, prima di essere dichia-
rati vincitori del posto stesso, e verranno privati della pen-
sione tutti coloro che intraprendessero, contemporaneamente
a quelli della veterinaria, altri studi.

Torino, il 1 giugno 1883.
R Direuore: VALLADA.

PARTE NON UFFICIALE

DIARIO ESTERO

La corrispondenza relativa all'affare del canale di Suez
che venne testè comunicata al Parlamento inglese contiene,
tra gli altri documenti, la seguente lettera diretta dal si-
gnor Gladstone al signor di Lesseps in data 23 corrente :

< Mio caro signor di Lesseps - In nome mio e dei
miei colleghi ho l'onore di accusarle ricevuta della di lei
lettera del 20 corrente. La ringrazio di averci informati
in termini così franchi ed amichevoli che, in quanto la
concerne, ella non ci considera in alcuna guisa, nelle at-
tuali circostanze, siccome obbligati ad affrettare la discus-
sione in Parlamento della convenzione del canale di Suez.

« Debbo anche ringraziarla di avere fatto conoscere in
simile modo al paese ed al Parlamento l'azione indipen-
dente e spontanea che ella si propone di sottomettere agli
azionisti onde aumentare i mezzi di comunicazione attra-
verso l'istmo di Suez. Firmato : Gladstone. »

In una interpellanza sull'ordine del giorno della Camera
dei comuni sir Stafford Northcote chiese se dopo il ritiro
dell'accomodamento relativo al canale di Suez, ritiro mo-

tivato dal malcontento sorto in tutto il paese, il governo
insista a ritenere che il signor di Lesseps abbia un di-
ritto fondato al monopolio esclusivo di tutte le comunica-
zioni tra il Mar Rosso ed il Mediterraneo per via d'acqua.
Sir Stafford Northcote dichiarò di non voler formulare

questa interpellanza, a motivo del suo carattere teorico ;
ma annunziò che deporrà una mozione e che chiederà al

signor Gladstone di fissarne la discussione a lunedì o ad
un altro giorno.
La mozione di sir Stafford Northcote chiede che venga

inviato alla regina un indirizzo con preghiera di vole're, in
tutti i negoziati ai quali Sua Maestä possa venir chiamata
a partecipare relativamente al canale di Suez, e pure ri-

spettando i diritti indiscutibili della Società, rifiutarsi di ri-

conoscere qualsiasi domanda di monopolio da parte della

Società con esclusione di qualsiasi concorrente, in quanto si
riferisce alle comunicazioni per acqua tra il Mediterraneo
ed il Mar Rosso.
Il signor Gladstone si riservò di indicare il giorno in

cui la mozione di sir Stafford Northcote sarà discussa. Ma

trovandosi la mozione stessa accennata nell'ordine del giorno,
il signor Gladstone chiese di rispondervi subito con poche
parole.
Dichiarò il signor Gladstone che il governo inglese non

ha mai espressa l'opinione che al signor de Lesseps com-
peta un diritto al monopolio delle comunicazioni fra il
Mediterraneo ed il Mar Rosso per mezzo di un canale.

.

Poi soggiunse: < Avendo, suppongo, sir Stafford North-

cote, avuto l' intenzione di occuparsi, nella sua mozione,
dell'istmo di Suez, desidero dichiarare che giammai in
alcuna comunicazione il governo inglese ha data interpre-
tazione di sorta circa alla concessione del canale sotto

l'aspetto di un diritto esclusivo. Nè il governo ha fatto mai

cosa alcuna che possa rendere obbligatoria per il paese
una qualsiasi interpretazione della concessione.

< Il governo, da che sono terminati i negoziati, non

ebbe motivo alcuno di modificare l'opinione da lui espressa
in Parlamento. Questa opinione è registrata nella, storia e

qualunque cambiamento che vi si arrecasse, non potrebbe
che tornare a svantaggio dell'interesse pubblico. Onde

meglio precisare la questione, farò notare che il potere
esclusivo del quale è fatta ripetutamente menzione significa
il potere di impedire ad un'altra Società di scavare un

canale attraverso all'istmo, e non si riferisce a questa que-
stione separata e distinta di sapere se la Società attuale

possa, senza una nuova concessione, scavare un nuovo

canale. »

Dalla conversazione che un redattore del Gaalois ebbe
col signor di Lesseps risulta che il presidente della Com-

pagnia universale considera come defhiitivamente assodato
il punto seguente : < Che la Compagnia di Suez è in pos-
sesso di un monopolio esclusivo, e che questo monopolio
fu proclamato dalla tribuna inglese. >
Secondo il signor di Lesseps, avviene del canale di Suez

ciò che avviene di ogni ferrovia: che si è ognora liberi di
stabilire un doppio binario, uno per l'andata e l'altro per
il ritorno. Se adunque gli ingegneri i quali attilalmente
studiano la questione in Egitto sono convinti che anche
con un canale allargato, magari fino a 150 metri, non si

possano evitare gli scontri, e che meglio valga scavare

un secondo canale, non c'è potenza al mondo che possa
opporvisi.
Quanto alle sue intenzioni, il signor di Lesseps le espresse

nei termini che seguono:
< Ho fatto convocare il Consiglio di amministrazione

del canale di Suez per la fine di questa settimana o il

principio dell'altra, a seconda delle convenienze de' suoi

membri. Il mio compito si limiterà puramente e semplice-
mente ad esporre loro la situazione quale essa emana dalle
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dichiara2ioni che furono fatte al Parlamento e dalla mia
lettera al signor Gladstone.

< Dopo di ciò noi studieremo le relazioni dei nostri in-

gegneri, ed è verosimile che l'assemblea deciderà la costru-
zione di un secondo canale.

< Poi fisseremo la data, che dovrà esser prossima, di
una convocazione generale della assemblea degli azionisti.

< Spetterà a questa assemblea di ratificare le proposte
che il Consiglio di amministrazione avrà l'onore di sotto-
porle, di chiedere i fondi ed anche di fissare il modo con
cui i capitali dovranno essere raccolti, sia colla emissione
di azioni, sia per mezzo di obbligazioni, con un solo o

più prestiti. >

Diamo un sunto degli apprezzamenti dei principali gior-
nali inglesi intorno al ritiro della convenzione provvisoria
conchiusa tra il governo inglese ed il signor Lesseps, re-
lativamente al canale di Suez.
Il Daily News se ne dichiara soddisfatto, e reputa che

quello fosse il miglior mezzo per il governo inglese di
trarsi dall'imbarazzo. Il Daily News conchiude dicendo che
,il signor Gladstone può fare assegnamento sull'appoggio
di diciannove sopra venti inglesi per ciò che riguarda il
fermo proposito espresso da lui di fare tutto ciò che è in
suo potere per impedire che anche una nube di diffidenza
e di gelosia venga ad oscurare l'orizzonte della politica in-
glese di fronte alla Francia.
Il Times dice che, abbandonando la convenzione col si-

gnor Lesseps, il governo inglese ha adottato una linea di
condotta lodevole e prudente. La Francia, ad avviso del

Times, dovrebbe però comprendere che coll'abbandono del

progetto, scompare il riconoscimento presunto dei diritti
del signor Lesseps al monopolio, da parte dell'Inghilterra.
L'organo della City osserva però che l'Inghilterra non ha
il diritto di opporsi alla costruzione, per opera del signor
Lesseps, di un secondo canale parallelo. Ciò nulla meno,

aggiunge il diario in parola, il governo egiziano potrebbe
non bonsentire all'attuazione di questo progetto.
Il Times crede che il governo inglese non dovrebbe pre-

stare il suo appoggio morale o la sua assistenza al pro-
getto del signor Lesseps. < L'Inghilterra, dice esso, deve
conservare il diritto, se ciò fosse necessario, di domandare
una concessione per l'escavazione di un altro canale che
verrebbe costruito con capitali inglesi e sarebbe ammini-
strato da inglesi. >

Il Times aggiunge che la nazione francese non dovrebbe
restare offesa per l'abbandono della convenzione. Il Times
conclude dicendo che l'opposizione che si è manifestata in
Inghilterra contro il progetto del signor Lesseps ha preser-
vato il paese, senza turbarlo un solo istante, da un peri-
colo imminente, perchè un conflitto parlamentare avrebbe
certamente provocato una crisi ministeriale.
Lo Standard disapprova l'abbandono della convenzione

col signor Lesseps. L'organo del partito tory domanda

perchè il governo si è compromesso al punto da doman-
dare la sanzione del signor Lesseps per l'abbandono della

convenzione, e per qual ragione ha manifestato il convin-
cimento che il signor de Lesseps aveva il diritto al' nídno-
polio, mentre ora lascia aperta questa questione.
Lo ßtandard crede di sapere che i capi dell'opposizione

alla Camera dei comuni presenteranno una mozione con-
tro il riconoscimento del diritto del signor Lesseps al mo-
nopolio. Essi dichiareranno che un accordo che ricono-
scesse al signor Lesseps un diritto esclusivo per la co-

struzione di un secondo canale non può soddisfäre il pub.
blico inglese.
Lo stesso giornale crede che gli armatori, molto mal-

contenti dell'abbandono della convenzione conclusa col si-

gnor Lesseps, faranno delle pratiche presso il governo per-
chè si riannodino i negoziati.
La Pall Mall Gazette approva l'abbandono della con-

venzione attesa l'opposizione manifestatasi generalmente
nel paese; ma essa rende giustizia al movente principale
del gabinetto, che fu un desiderio di conciliazione di fronte
alla Francia ed il mantenimento dell'accordo cordiale colla
stessa.

Il giornale in parola osserva che un risultato immediato
dell'abbandono dei negoziati sarà il differimento della ri-
duzione delle tasse, e che da questo punto di vista la si-
tuazione del commercio inglese e degli interessi inglesi sul
canale sarà molto peggiore che se la convenzione fosse
stata messa in esecuzione.

In una delle ultime sedute della Camera dei lordi, inter-
pellato da lord Delawarr, il ministro degli esteri, lord Gran-
ville, dichiarò che il governo francese aveva comunicato al

governo inglese di avere istituito nella Tunisia dei tribu-
nali civili e criminali, manifestando la speranza che il go-
verno inglese abbandoneÎebbe i suoi diritti e permette-
rebbe che i suoi nazionali fossero sottoposti alla giurisdi-
zione di quei tribunali, precisamente come i nazionali fran-
cesi sono sottoposti alla giurisdizione dei tribunali inglesi a
Cipro e dei tribunali austriaci nella Bosnia.

11 governo inglese, aggiunse lord Granville, ha risposto
che non aveva da fare obbiezioni contro l'abbandono dei
suoi diritti e contro l'introduzione di questa nuova giuri-
sdizione per i suoi nazionali, ma i negoziati sono rimasti
a questo punto.

Alla Camera dei comuni il signor Gladstone, rispondendo
ad una domanda di sir M. Beach, disse che i negoziati
col Portogallo, relativamente al Congo, continuano, e che
nessun trattato è stato conchiuso finora. Il trattato, tosto-
chè sarà firmato, verrà presentato al Parlamento.

Nella riunione annua del Club liberale di Londra, lord
Granville ha pronunciato un discorso in cui ha dichiarato
che le relazioni dell'Inghilterra colle altre potenze sono ami-
chevoli.
Lord Granville disse che è sorta ultimamente una nube

passeggera tra la Francia e l'Inghilterra, ma constatò che

negli ultimi cinquant'anni i sentimenti d'amicizia fra i due

paesi sono venuti crescendo, e che le divergenze sorte ri-
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petute volte, quando la Francia e ITnghilterra si sono ini
contrate a Tunisi, in Egitto ed in altreregionipiù lontane,
non sono state generalmente che delle nubi leggere. Lord
Granville spera che la nube presente si dileguerà pronta-
mente come le precedenti, ed aggiunse che l'Inghilterra ha
l'obbligo di esaminare con equità i reclami della Compa-
gnië del canale di Suez.

TE i..,EG-R..AMMI
(AGENZIA STEFANI)

RAVENNA, 27. - La Giunta municipale di Ravenna ha costituito il
Comitato provinciale pel pellegrinaggio nazionale alla tomba del Re
Vittorio Emanuele per solennizzare il 25' anniversario del risorgimento
italiano.

PARIGI, 27. - Grévy ricevette ieri il sig. Decrais.
Il miglioramento nello stato del conte di Chambord ò sensibilissimo;
il pericolo perb persisto.
LONDRA, 27. - Dicesi vi siä stato un caso di cholera nei Docks.
TORINO, 27. - Stamane S. M. il Re intervenne alla cerimonia del

collocamento della prima pietra dell'Ospizio di carith, accompagnato
dalle LL. AA. RR. il Principe Amedeo, il Principe di Carignano, dalle
autorità e da moltissimi invitati. Terminata la cerimonia, S. M. ritornò
in città, acclamato da un'immensa popolazione.
Nel pomeriggio S. M. il Re ed il Principe Amedeo si recano al ca-

stello di Rheconigi, d'onde ritorneranno domenica. S. M. il Re partirà
subito dopo per Monza.
MADRID, 27. - La sessione parlamentare ð chiusa.
CAIRO, 27. - Si sono verificati nuovi casi di cholera nelle truppe

inglesi.
GIBILTERRA, 27. - È giunta la squadra permanente italiana. La

squadra fa il suo solito giro di evoluzione, limitato questa volta alla
parte occidentale del Mediterraneo, causa le quarantene.
BRINDISI, 27. - È giunto il piroscafo della Peninsulare proveniente

dall'Egitto con la valigia delle Indie e passeggieri. Proseguì por Ve-
nezia.

NYIREGYHAZA, 27. - Sono incominciate la requisitoria e le difese.
Il procuratore imperiale dichiara di considerare gli accusati corne non
colpevoli e, fondandosi sulle risultänze del processo, propone al Tribu-
nale di proscioglierli dall'accusa.
ALESSANDRIA D'EGITTO, 27. - Ieri i morti di cholera furono: al

Caito 311; nell'esercito inglese 9; a Barrage 9; a Benha-el-Assal 3; a
Zifta 7; mancano i rapporti delle altre città.
NEW-YORK, 27. - Per azione spontanea di popolo Pedro Cabro fu

eletto capo del governo di Guayaquil. I tre governi della Repubblica
dell'Equatore convocheranno a Guayaquil una Convenzione nazionale.
PARlGI, 27. - Il Temps ha da Londra: « Vi fu un morto di cho-

lera nei Docks di Londra; vi fu un altro morto a Lanfyllin nel paese
di Galles, ed un secondo caso di cholera è segnalato pure a Londra. »
LONDRA, 21. - Camera dei comuni. - Dilke, rispondendo a

Northeote, dice che furono constatati tre toni di cholera in Inghil-
terra, ma ¿he si tratta di semplice cholera sporadico e non di cholera
asiatico.
Gladstone, rispondendo a Campbell, dice che nulla finora giustifica

le accuse anonime contro il kedivé.
PARIGI, 27. - La Camera approvò la convenzione colla Soeieth fer-

roviaria Paris-Lyon-Méditerrande.
BERLINO, 27. - La Norddeutsche Allgemeine Zeitung smentisce la

notizia relativa alla cessione delle ferrovie prussiano all'impero.
ALESSANDRIA D'EGITTO, 27. - II giornale Le Phare annunzia che
il cholera si è manifestato in un villaggio arabo situato presso la porta
Moharrem-Bey.

l\TOTIZIE DIVERSE

HunlOcenza Blantropica. - Scrivono da Pinerolo alla Gazzetta
Piemontese :
I signori fratelli Giuliano, di Pinerolo, tanto benemeriti delle istitu-

zioni caritatevoli della nostra città, che ultimamente donavano la co-

spicua somma di lire sessantamila all'Ospizio dei cronici per la fonda-
zione di nuovi sei posti, compivano testè uno di quegli atti di benefi-
ciente generosità che si ammirano certamente di rado; essi donavañö
negli scorsi giorni lire 200,000 (dico lire duecentomila) all'Ospizio degli
artigianelli della vostra Torino, istituendovi nove posti per giovani
poveri della nostra città. Il generosissimo atto non ha certamente bi-

sogno di commenti.

La Goeletà di consumo ÈHorge0. - Ad Horgen, siel cantone di
Zurigo, scrive il Journal de Genève del 26, esiste untSkiith di éon-
sumo che durante l'anno 1882, realizzò un utile netto di 9108 franchi

sopra un totale di affari per una somma di 28"I,000 franchi.
Quell'utile va ripartito sopra 150 azioni, ognuna dellé quali, pagata

3 franchi e 70 centesimi all'epoca dell°emissione, riceverà pertanto 40

franchi.

Inoltre, siccome la Societh accrebbe annualmente il suo fondo di ri-
serva, potè pagare tutte quante le sue spese di primo impianto, non
ha più un centesimo di debito, e dispone ora di un patrinionio sociale
che ammonta a 64,000 franchi.

Mueehte solari. - Leggiamo nel Agaro del 25 che il sig. Thollon,
astronomo dell'Osservatorio di.Nizza, segnalb molte ed importanti per-
turbazioni verificatesi, in questi ultimi giorni, nelle macchie solari.
Il 22 luglio, una di quelle macchie aveva un diametro di diciotto

mila chilometri,'vale a dire una volta e mezza il diametro della terra.
Una delle strie dello spettro poi accusava una velocità di trecento chi-
lometri al secondo.

Le seuole professionali a Klew. -,La Gazeta Warzatoska an-
nunzia che nelle proprietà della contessa Branicka, in provincia di
Kiew, furono già aperte parecchie scuále primarie.
La defunta contessa lasció per testamento una somma cospicua, af-

finchè la si adoperi nel fondare quelle scuole, che debbono essere pro-
fessionali.

Le scuole aperte fino ad ora sono solamente 18, ma il loro numero
andrà annualmente aumentando, poichè la somma. lasciata dalla con-
tessa Branicka permette di aprire 218 scuole primarie professionali nei
villaggi che già le appartennero. Gli istitutori di quelle scuole riceve-
ranno una paga annua di 330 rubli.

80IENZE, LETTERE ED ARTI
BIBLIOGRAIPIA

PAOLO IKANTEGAzta. Commemorazione di Carlo Darwin.

CARLo Anvòsso. Fantasie scientifiche.
PAOLO LloY. Notte.

Ecco due altri valentuomini, l'Anfosso e il Lioy, intenti
a provarci colle loro pubblicazioni che la scienza non deve
essere patrimonio di pochi, e che il popolarizzarla e dif-
fonderla è còmpito non meno faticoso che glorioso.
Il volume dell'Anfosso non è altro che la raccolta degli

articoli che questo egregio scrittore - cultore dell'arte sa-
lutare -- ha pubblicato interpolatamente, in questi dieci
o dodici anni, in giornali diversi; trascelti i migliori, s'in-
tende, chè diversamente il volume si sarebbe impinguato
troppo, e forse il lettore, con quella troppa roba dinanzi,
avrebbe fatto boccaccie; il buon pubblico s'annoia.spesso
delle fantasie letterarie, figurarsi poi delle fantasie' scienti-
fiche!

Torniamo a ripeterlo. A un -libro di scienza che vuol

esser letto senza fatica, con diletto e con profitto e da tutti,
occorrono qualità parecchie. Prima di tutto è sempre bene
che nello scienziato lampeggi l'artista; che l'incesso della

ragione severa non dia impaccio alle movenze della fantasia
ricreatrice; che la lunga abitudine della fredda riflessione,
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il soverchia rigore d'arialisi, il peso dell'erudizione non im-
pëdiscano al <séntimento di farsi valere, alla' commozione
letteraria di avere il suo pieno sviluppo. Nè bisogna di-
menticare che allo scienziato, in questo caso, la pratica
del nil admirari del Venosino tornerebbe nocevole; egli non
deve trasportarci in un'atmosfera sottile troppo e rarefatta
per convenire alla geneilità delle menti; egli non dee but-
tar nel lambicco un fiore senza prima gustare e farcene
gustare il profumo; egli non deve risparmiare il soave li-
co1•e sugli orli del vaso. Inutile poi aggiungere che quando
si toglie a scriver libri siffatti e con siffatti intenti, la cura
della forma è tutto, o quasi tutto. Alla profondità dei cri-
teri, all'esattezza delle nozioni, alla soda esposizione dei
problemi scientifici, conviene aggiungere chiarezza di det-
tato, vigoria coloritrice di pennello, un metodo espositivo
facile e piano, quel certo abbandono consapevole e pieno
di eleganza che, mentre nasconde l'irto e indigesto tecni-
cismo, fa si che le cose narrate e dimostrate e' doven-
tan subito succo e sangue di chi legge od ascolta od os-
servd.

All'Anfosso non cercare il limpido pensiero in limpida
locuzione. Per lenocini di forma, per grazie e veneri di
lingua e di stile, per ardimenti e risorse di tavolozza stra-
ricca l'Anfosso stà a qualche distanza dal Mantegazza e
dal Lioy, quantunque si scorga, a ogm pagma, quasi a
ogni periodo, che l'autore sa e può discorrer molto e di
molte cose, che l'autore è un erudito di prima forza, uno
scienziato valentissimo, un naturalista, un pensatore, un

pittore pieno di vivacità e di fuoco giovanile. Può darsi
che all'Anfosso sembrino cose secondarie la lingua e lo
stile in fatto di argomentazioni e di cose scientifiche; po-
trebbe darsi anche che a lui, avvezzo a quella rapidità di
concezione e di esecuzione e a quella noncuranza del limae
labor che si tollerano o almeno si spiegano nel giornale,
nel giornale che oramai tende a seemar l'influenza del
libro, sia parso inutile scomodarsi per vestire più signoril-
mente idee e concetti, notevoli per copia e bontà : certo è
intanto che se all'opera dell'Anfosso manca qualcosa per
poter dirsi perfetta, gli è precisamente cotesta negligenza
per la bella forma, per lo hello stile.

Sommamente istruttiva, del resto, torna la lettura del
libro. Si vede l'ingegno nutrito e virilmente esercitato d'uno
che ama e fa amare la scienza in tutte le sue manifesta-
zioni più leggiadre, in tutte le sue applicazioni più utili, in
tutte le sue curiosità più singolari. L'intento dell'Anfosso è
chiaro: è quello di conseguire la palma di scienziato po-
polare, di accostare i soggetti più seri alle intelligenze più
spicciole, di impegnare l'attenzione del maggior numero ---
pur troppo costituito dagli indotti - su una quantità di

problemi che hanno avuto o aspettano un fecondo sciogli-
mento dal genio dell'uomo, su una quantità di leggi, di

fenomeni, di scoperte, di invenzioni, di meraviglie, di fatti
e di ipotesi, di storie e di leggende, di cose pratiche e di

cose fantastiche, onde si nutre lo studio della natura, la
fisica del globo, il regno dell' industria.

Impossibile procedere con ordine nell'esame di : questa
copia svariatissima di materie, che con calcolato disordine
e con efetti voluti di barbaglio, l'autore ci dà in pascolo.
Si passa con rapidità vertiginosa dai vulcani della luna ai
digiuni del dottor Tanner, dai trionfi della donna agli ani-
mali bruti, dai fiori alle pipe, dalle formiche ai giganti,
dal poema dell'oro ai profumi di Lutezia, dal polo all'equa-
tore, dal mondo vecchio al mondo nuovo, dalla rivoluzione
nei metalli agli uccelli del mondo estetico, da Pitagora in
Inghilterra e da Annibale sulle Alpi al secolo della gomma
elastica.

Per certi rispetti paragonabile a quello dell'Anfosso è il

libro del Lioy: Notte, che fa seguito onorevolmente a Una
escursione sotterra e a In montagna. Dare un'idea del libro
è assunto difficile; bisogna leggerlo da cima a fondo, e

dopo averlo letto, e magari riletto, bisogna accordare un

po' di riposo al cervello - schiacciato addirittura da tanta
mole di idee e di immagini, di visioni e di analisi, di no-
zioni scientifiche e di bizzarrie poetiche onde ci agita il
libro - per poter giudicare con calma.

Ci si dice, nel proemio dell'editore, che con questa pub-
blicazione Paolo Lioy ci condurrà « nelle foreste e nei

prati quando al chiarore delle stelle o al lume di luna i

più dei fiori e degli animali riposano, mentre folle d'altri
viventi si destano; ci trasporterà di casa in casa quando
di tutte le cure, di tutti i piaceri, di tutti gli affannie più
non restano all'umanità che sonno e sogni; ci dipingerà
nelle sue manifestazioni fisiche, fisiologiche e morali il
mondo notturno che è metà della vita, indicando mille fe-
nomeni che l'abitudine, o il difetto di osservazione, o il
sonno stesso fanno passare inavvertiti; ci farà assistere a

drammi del buio, ad apparizioni nelle tenebre, a influenze
arcane, a costumi d'essere lucifughi, ad allucinazioni ipna-
gogiche, a terrori di incubi, a vagabondare di sonnam-
buli. »

Il libro mantiene coteste promesse ? Altro che mante-
nerle ! ce n'è d'avanzo. Vogliamo dire che il libro dice
molte più cose che non comporti il titolo, ofre molte più
attrattive che quelle fatteci intravedere nel proemio. Si di-
rebbe che l'autore coglie volontieri l'occasione d'un tema
così vago e nello stesso tempo così complesso per mettere
in evidenza il suo ingegno eletto, la sua penna fatata, la
sua tavolozza densa di colori smaglianti, la sua memoria

prodigiosa, la sua erudizione sbalorditrice, la sua attitudine
invidiabile a maritare il vero scientifico colla venustà

poetica.
Che poi, talvolta il romanziere sovrasti al naturalista,

che spesso i rigidi profili dello scienziato scompaiano afatto
dinanzi ai contorni morbidi del poeta, che si duri fatica a

separare nel Lioy il fisiologo e lo sperimentatore dall'uomo
di fantasia esuberante e di sentimento sovraeccitato, poco
preme. L'indole stessa del tema consentiva al Lioy, che è
naturalista e scienziato per davvero, queste ed altre stra-

nezze e arditezze. Si pensi che qui è il poema della notte,
l'eloquenza dei silenzi arcani, di quella quiete così profonda,
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che sovente è il contrario della morte, di quei sogni in
cui l'uomo vede riprodursi

Le inimagirii del di gaaste e corrotte.

'È il poema della notte fato di melanconie dolci e tetre,
da un subisso di amori e di languori soavi e terribili, di
splendori e di rumori indistinti, di sensazioni e di peregri-
nazioni misteriose; da un insieme vivace e caleidoscopico
formato dalla luna che passeggia solitaria le vie del firma-

mento, dalle stelle che paion pupille di mondi sconosciuti,
dai ilori che riposano insidiando, dagli animali che dor-

mono non oziando, dalle fronde che s'agitano, dalle ombre
che giuocano, dagli insetti che zirlano, dagli uccelli che
singhiozzano, dai sonnambuli che si muovono, dal buio che
fa intravedere oggetti mille non esistenti e subire paure
moltissime e non fondate.
E bisogna vedere come esce siffatto poema dal volume

del Lioy ! Bisogna vedere come e con quanta saggezza bi-
ricchina, con qoanta petulanza amabile e conquistatrice
saltella d'argomento in argomento, di citazione in citazione,
di porta in porta, e dalla terra al cielo, dal mondo dei
sentimenti al mondo dei fatti, dagli elementi umani agli
elementi fantastici, dal regno dei sogni a quello della

realtà, Westo genietto alato che è il cervello del nostro au-

tore i Bisogna vedere con quanto garbo, con quanta di-
sinvoltura e bravura, non facilmente comparabile, il Lioy
sa evocare ricordi lontani, francheggiare la narrazione con
testimonianze infinite, alternare la storia e la zoologia, la
fisica e la metafisica, l'arte delle forme e la sapienza delle
cose, le curiosità scientifiche più piccanti e le osservazioni
morali più opportune, il frutto dell'esperienza propria e la
sintesi degli studi sui libri altrui!
Certo, non sempre il tema è approfondito, ma badisi

alla varietà e molteplicità dei temi che si paravan dinanzi
alla mente dell'autore. Certo, il libro perde qualcosa dal
lato dell'unità e dell'omogeneità, ma badisi a quello che

acquista in fatto di vivacità di colorito. Certo, qui manca
il carattere grave, austero della scienza, lo studio rigoroso
dei fenomeni, delle leggi, dei processi della natura e della
filosofia, ma si badi a quest'incanto dell'improvvisazione
poetica che soccorre ai tentativi d'un apostolato scientifico;
d'un apostolato che ha per fine di rendere accessibile ai

molti il patrimonio di pochi, di guidar le moltitudini alle
conquiste del vero e dell'utile nell'onesto, di non disgiun-
gere le fila che uniscono la scienza alla vita, di fissare i
criteri onde l'uomo si atteggia come un valore nella so.

cietà, come una cifra nell'economia dell'universo.
G. RoBUSTELLI.

PROGRAMMA DEL CONCORSO AL PREMIO RAV1ZZA
geer l'anno ISSA

e La famiglia, considerata come base e norma della so.
« cietà civile, e in riguardo alla soluzione del problema
« sociale. >
Si raccomandano i concetti e il metodo del La Play.
Vi puð concorrere ogni italiano, eccettuati i membri della

Commissione.
I manoscritti saranno mandati alla Presidenza del Regio

Liceo Cesare Beccaria in Milano, non più tardi del 31 di-

cembre 1884.

Devono essere in lingua italiana, inediti, scritti chiaro,
contrassegnati da un motto, che si ripeterá sopra una

scheda suggellata, contenente nome, cognome e abitazione
del concorrente. I nomi dei non premiati restano ignoti.
Il premio è di lire 1000.

L'autore premiato conserva la proprietå del suo lavoro,

coll'obbligo di pubblicarlo entro un anno, preceduto dal rap-
porto della Commissione. Alla presentazíone dello stampato
riceverå il premio assegnatogli.
Gli altri lavor.i possono essere ritirati entro sei mesi

dalla
data della relazione che li avrå giudicati.

Milano, 12 maggio 1883.
La Commissione: Pietro Rotendi, presidente
- Cesare Cantà - Felice Manfredi -

Francesco Elestelli- Adolfo Brogialdl.

BOLLETTINO ifETE01(IGO
DELL'UFFICIO CENTRALE DI METE OROLOGIA

moma, 27 luglio.

Stato Stato TEMPIRATURA

STazioxx del cielo del mare
7 aut. 7 ant. Massimg Minima

Belluno . . . . . . . 3[4 coperto - 22,6 8,6
Domodossola. . . . coperto - 25,6 11,4
Milano. . . . . . . . piovoso - 27,0 16,4
Verona . . . . . . . 114 coperto - 26,5 16,5
Venezia. . . . . . . 114 coperto calmo 25,5 17,4
Torino

. . . . . . . 314 coperto - 24,0 15.9

Alessandria. . . . . sereno - 26,7 16þ
Parma . . . . . . • coperto - 26,2 16,5
Modena . . . . . . . 112 coperto - 27,1 16,5
Genova . . . . . . - 112 coperto calmo 23,7 17,8
Forli . . . . . . . . 112 coperto - 26,2 17,0
Pesaro . . . . . . . sereno calmo 24,0 14,0
Porto Maurizio . . . sereno calmo 22,0 16,3
Firenze . . . . . . . sereno - 28,5 14,5
Urbino . . . . . . . sereno - 24,0 16,8
Ancona

. . . . . . . 112 coperto calmo 26,0 20,0
Livorno. . . . . . . 1¡4 coperto mosso 25,2 17,5
Perugia . . . . . . . 1¡4 coperto - 26,9 15,5
Camerino.

. . . . . 114 coperto - 23,8 15,8
Portoferraio . . . • sereno calmo 25,8 19,3
Chieti . . . . . . . . sereno - 23,5 16,1
Aquila. . . . . . . . sereno - 26,0 13,0
Roma

- · · · · · · · 1¡4 coperto - 26,1 19,2
Agrione . . . . . . . sereno - 26,1 14,G
Foggia . . . . . . . sereno - 30,9 18,3
Bari

. . . . . . . . . sereno calmo 26,3 22,0
Napoli . . . . . . . sereno calmo 25,7 10,5
Portotorros. . . . . sereno calmo -

Potenza. . . . . . . sereno. - 24,7 12,6
Lecce

. . . . . . . . sereno - 27,8 10,0
Cosenza . . . . . . sereno -. 30,2 14,6
Cagliari. . . . . . . sereno legg. mosso -

Catanzaro . . . . . sereno -

Reggio Calabria . . 3¡4 coperto legg. mosso 23,9 20,2
Palermo. . . . . . . sereno calmo 29,9 18,8
Catania . . . . . . . sereno calmo 28,6 19,6
Caltanissetta . . . .

sereno
'

- 30,8 16,9
Porto Empedocle. . sereno calmo 30,2 20,0
Siracusa. . . . . . .

sereno legg. mosso 29,0 21,7



3268 GAZZETTA UFFICIALE DEL REGNO D'ITATJA

TELEGRAMMA METEORICO REGIO OSSERVATORIO DEL COLLEGIO ROMANO

delFUfBelo centrale di naeteorologia
27 LUGIJO 1888.

Altezza della stazione = m. 49,65.

Roma, 27 luglio 1883.

In Europa pressione elevata all'occidente; ciclone abba-
stanza forte col centro (743) al sud-est del Baltico; depres-

eo tto

sione secondaria (759) sulla Grecia. Ebridi, Valenzia 771. Termometro . . .

IIi Italig nèlle 24 ore, baromett'o disceso alquanto; tem-
peratura i regoÌarmente cambiata; cielo sereno o poco co.. Vento . . . . .

Velocità m Km. .
pert0• ,

Cielo. . . . . . . .

Stamane cielo nuvoloso sull'Italia superiore; venti del 46
quadrante, solo forti nel canale d'Otrauto; batometro va-

riabile da 763 a 760 dall'ovest al sudest.

7 ant. Mezzodi a pom. 9 pom.

761,2 7ô0,0 759,9 760,5
19,2 26,4 25,7 20,0
70 44 46 69

11,58 11,16 11,28 iL98
ealma S. SW S
0,0 8,0 16,0 2,5

cumuli cumuli pochi sereno
cumuli

OSSERVAZIONI DIVERBE
.

Mare mosso qua e lå· rerrnometro: Mass. C.= 26,9; R. = 21,52 ¡ Min. c.=16,0; R. == 12,8.

LISTINO UFFICIALE )ELLA BORUA DI COMAI RCIO DI ROMA del di 28 luglio '1883,
.,4 PREzZ FATTI

CORSI IEDI

GODDIENTO
R OH 2 a COI tanti

,

CON' ANTI TE HNB

VALORI
A

Ronditaitaliana 5 . . . . . . . . . . i•gennaio1884 - - 87 70 - - - - - -

Detta detta 5 0 . . . . . . . . . . t•luglio 1883 - - - - 89 87 ½ - 89 87 ½ 89 87 ½ 90 27 ¼
Detta detta 3 0 . . . . . . . . . . i* ottobre 1883 - - - - - - - - -

Gertifleati sul Tesoro - Emiss. 18ô04t. i' aprile 1883 - - - - 93 85 - 93 85 - -

Prestito Romano, Blount . . . . . . . .
. > - - 91 15 - - - - - -

· Detto Rothschild
. . . . . . . . . . . i' luglio 1883 - - 94 > - - - - - -

Obbligazioni Beni Ecclesiastici 4 Og0. . - - - - - - - - -

ObbligazioniMunicipio di Roma . . . . i•gennaio 1883 500 500 - - - - - - -

AziomRegla Cointeress. de' Tabacchi. 500 850 - - - - - - -

Obbligaziom dette6.0j0 . . . . . . . . . 500 - - - - - - - -

Renditaaustriaca . . . . . . . . . . . .
- - - - - - - - -

Banen Nazionale Italiana . . . . . . . . i' luglio 1883 1000 150 - - - - - - -

Banca Romana. . . . . . . . . . . . . . > 1000 1000 1000 > - - - - - -

Banca Generale . . . . . . . . . . . . .
> 500 250 - - - - - 526 > -

Societh Generaledi Credito Mobil. Ital. i' aprile 1883 500 400 - - - - - - -

Socioth Immobiliare . . . . . . . . . . . t' luglio 1888 500 500 - - 475 > - 475 - -

Banco di Roma. . . . . . . . . . . . . . > 500 250 550 > - - - - - -

Banea Tiberina. . . . . . . . . . . . . . > 250 125 - - - - - - -

Banca di Milano . . . . . . . . . . . . .
» 500 250 --- - - - - - -

Cart. Cred. Fond. Banco Santo Spirito. i' aprile 1883 500 500 438 50 - - - - - -

Fondiaria Incendi . . . . . . . . . . . .
- 500 100 oro - - - - - - -

Id. Vita.............. - 250 125oro - - - - - - -

Societh Acqua Pia antica Marcia. . . . - 500 500 823 > - - - - - -

Obbligazioni detta . . . . . . . . . . . .
- 500 500 - - - - - - -

Societh Italiana per condotto d'acqua .
- 500 oro 250 oro 473 > - - - - - -

Anglo-Romana per l'illuminaz. a gas .
- 500 500 1033 > - - - - - -

ûompagnia Fondiaria Italiana. . . . . . - 150 150 - - - - - - -

Ferrovie complementari. . . . . . . . .
-- 250 125 220 > - - - - -

Ferrovie llomane . . . . . . . . . . . . - 500 500 - - - - - - -

Telefoni ed applicazioni elettriche . . .
- 100 100 - - - - - - -

Strade.FerrateMeridionali . . . . . . . - 500 500 - - - - - - -

Obbligazioni dette . . . . . . . . . . . .
- 500 50 - - - - -

Buom Meridionali 6 0;O (oro) . . . . . . - 500 500 - - - - - - -

Ohbl. Alta Italia Ferrovia Pontebba . . - 500 500 - - - - - - -

Comp. R. Ferr. Sarde,az. di preferenza. - 250 250 - - - - - - a

Obbt. Ferr. Sarde nuova emiss. 6 OTO. . - 500 500 - - - - - - -

Azioni Str. Ferr. Palermo-Marsala-Tra-
pani la e 26 emissione. . . . . . . . . - E00 500 - - - - - - -

Gas di Civitavecchia - · · · · · · · · · · - 500 500 - - - - - - -

Azioni Immobiliari . . . . . . . . . . . i•luglio 1883 500 250 500 > - - - - - -

Societh dei Molini e Magazz. Generall > 250 250 275 > - - - - - -

p .
I. . 1

Seonto C AMB I Pnazu
M3DI

8 0¡O Francia . . . . . 90 g. -

Parigi . . . . . . chèques --

4 0[0 Londra. . . . . .

c es -

4 0(0 Vienna e Trieste 90 g. -

4 010 Germania . . . .
90 g. -

Pazzzi Pazzn PREZZI FATTI:
FATTI NOMINALI Itend. It. 5 Di0 (i•luglio 1883) 89 87, 89 90 fine corr.; 90 27½nne pross.

Banca Generale 526 Ane corr.
- 99 05
- - Corsi di compensazione della fine di luglio 1883.
- - Rend. It. 5 OIO 89 90; Banca Naz. It. 2200; Romana 1000; Generale
- 25 01 526; Soc. Cred. Mob. 780; Banco Roma 550; Soc. Immob. 475; Soc. Con-
- "

dotte 473; Acqua Idarcia 823;Gas 1033; Strade Ferrace Merid. 478;
- " Ferrovie Compl. 220; Fondiaria incendi 490: Azioni Imínobiliari 500.

8eonto di Banca 5 010. -. Interessi sulle anticipazioni 6 GIO. Media dei dorsi del Consolidato italiano à contante nelle varig Bol'se
del Regno nel dì fl luglio 1883:
Consolidato 5 Di0 senza la cedola del sem. in corso lire 87 000.

Il ßindaco: A. PIERI. Eh C FMM.
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Il sottoscritto esattore fa pubblicamente noto che alle ore 9 antimeridiane
il giorno 17 agosto, ed occorrendo un secondo e terzo incanto dei giorni
24 e 31 detto mese 1883, avanti il R. pretore di Soriato nel Cimino, e nella
sala delle udienze, avrà luogo la vendita a subasta dei qui appresso .de-
scritti immobili:
i. In danno di Urbani Caterina fu Ilario in Lodovisi - Terreno posto in

eontrada San Pietro ¾erco, a connne con Agostini D. Antonio, Orlandi Giu-
seppe ed il fosso dell'Entera, della capacità di tavole 3 90, segnato in mappa
sezione l' con il numero 948, e di un valore censuario di scudi 48 75. Si

apre l'asta per lire 303, e la somma da depositarsi è di lire 15 15. Proprieth
libera.

polygla gla depositarsi è di lire 23 61. Proprieth libera.
L'aggiudicazione verrà fatta al migliore offerente.
Le oferte devono essere garantite da un deposito in denaro, -corrispon-

dente al 5 per 100 del prezzo come sopra indicato per ciascun immobile,
no al primo incanto possono essere minori del prezzo minimo assegnato a
ciascun immobile.
Il deliberatario deve sborsare l'intero prezzo nei tre giorni successivi al-

I'aggiudicazione, e più pagare le spese d'asta, di registro -e contrattuali.
Occorrendo eventualmente un secondo e terzo incanto, il primo di questi

avrà luogo il 24 agosto 1883, ed il secondo il 31 detto mese 1883, nel luogo
ed ere suindicati.

2. In danno di Spacca Vincenzo fu Francesco - Stalla posta al Colle a

Sole, a confine con l'Ospizio degli Oblati, Gregori Valentino e la strada, se-
gnata in catasto col n. 421 sub. 2, e di un reddito imponibile di lire 6. 3i
re l'asta per lire 58 80, e la somma da depositarsi è dilire 2 94. Proprietà

3. In danno di Purchiaroni Nazzarono fu Sebastiano - Casa l' piano, in
via dell'Oratorio, a confine con Carinelli Giuseppe, Orlandi Francesco e la
strada, segnata in catasto col numero ô78 sub. I, e di un reddito imponibile
di lire 9. Si apre l'asta per liro 67 60, soinma da depositarsi lire 4 38. Pro-
prietà libera.
4. In danno di Purchiaroni Domenico fu Nicola - Casa, 2' piano, in via

della Norcineria, a confine'cori Pacelli Gio. Lorenzo, Purchiaroni Vittore e

19 =*TP4P, Seg ?ta in safamin marinna.99 onn il n N)û unh 2 s, rli un icc1tliin

imponibile di lire 15. Si apre l'asta per lire 146 40, somma da depositarsi
lire 7 32. Proprieth libera.
5. In danno di Ottavianelli Paolò fu Loreaso - Casa, i* e 2° piario, e stalla,

posta in via.di SanfAudrea, a congue con Ricciardi Fermina fu Antonio,
Grasselli Francesco di Lpigi e la strada, segnata in catasto coi nn. 772 114,
772 112, e di gn reddito imposibile di lire 86. Si apre l'asta per lire 848,
somma da gleppsitarsi lire 17 15. Proprietà libera.
6. In danno di Marzi Maurizio fu Gio. Battista - Casa, l' piano, posta in

via del Campanile, a confine con Pgesani Pietro, Janni Vincenzo e la strada,
segngta in catasto

.
con il numero 1598 sub. 4, e di un reddito imponibile di

lirp 30. Si apre l'asta per lire 272 80, somma da depositarsi Iire 18 64. Pro-
prietà libera.

Esattoria d.i Canepina.

Vallerano, 25 luglio 1883.
4224 L'Esattore: GIUSEPPE MARCUCCI.

Avviso di provvisoria aggiudicazione.
Nell'incanto tenutösi il 24 Iuglio 1883 per il riaffitto della Casciita Mona-

stero o Monache, sita in Villanova d'Asti, propria dgll'Opera pia Santelena
di Villañ·anca d'Xsti, Väriliijroviisoriluiiente aggiudidata per il prezzo annuo
di lire 6400.
Ora si fa noto che sino alle ore cinque sera dell'8 agosto 1883 si possono

presentare le offerte di aumento non inferiore al ventesimo della somma.ag-
giudicata alla segreteria dell'Opera, in Villafranca d'Asti.
4208 CARLO PELISSETTI, Segretargo.

Ministero di Agricoltura, Industria e Commegejo
DIREZIONE DELL'ECONOMATO G§NERALE

AVViso.
Essendo stata presentata nel termine legale offerta di ribasso superiore al

ventesimo sul prezzo dell'aggiudicazione provvisoria che ehbe luogo il giorno
10 luglio Volgente, giusta gli avvisi d'asta 22 giugno p. p. e 10 luglio in corso,
inseriti nella Gazzetta U/ßciale numeri 146 e 161, si rende di pubblica ragione
che nel giorno 18 agosto p. f., ad un'ora pomeridiana, innanzi al diret-
tore generale dell'Economato, o a chi per asso, si procederh, col metodo
delle schede segrete, ad un nuovo definitivo incanto per l'appalto della stampadell'Annuorio del Ministero delle Finanze per gli anni 1884-1885-1886.

7. In danno di Giovannangeli Alessandro e Francesco fu Angelo -- Casa
posta in via Porta Piagge, a confine con Bastianelli Cecilia, Giovannangeli
Alessandro e la strada, segnata in catasto col numero 743 sub. I, e di un
reddito imponibile di lire 22 50. Si apre l'asta per lire 219 60, somma da de-
positarsi lire 10 98. Proprieth libera.
8. In danno di Bocchino Domenico fu Pasquale - Terreno seminativo vi-

tato, in contrada Castello, A confine con Paparozzi Giovanni Antonio, Gior-
dani Egidio e Cicela Maria, della capacità di tavola i 05, segnato in mappa
sezione 2', col numero 774, e di un estimo censuario di scudi 14 14. Si apre
l'asta per lire 87 60, somma da depositarsi lire 4 38. Livellario alla Compa-
gnia del Gonfalone. Si espropria l'utile e diretto dominio.
9. In danno di Dazi Maria Rosa fu Domenico - Fabbricato, posto in via

Vallerio, a confine con Boccolini Alessandro, Bianchini Lorenzo e la strada,
segnato in catasto con il n. 652 112 sub. 2, e di un reddito imponibile di
lire 24. Si apre l'asta per lire 234, somma da depositarsi lire 11 70. Livel-
lario alla Compagnia della Misericordia. Si espropria l'utile e diretto do-
minio.
10. In danno di Foglietta Nicola fu Severino - Casa 2' piano, posta in via

Nuova, a contine con Raggi Rocco, Fiorentini Vincenzo e la strada, segnata
in eatasto con i numeri 1030 sub. 2, 1033 sub. 3, e di un reddito imponibile
di lire 22 50. Si apre l'asta per lire 219 60, somma da depositarsi lire 10 98.
Proprietà libera.
11. In danno di Moneta Giuseppe ed Anna Corona in Palozzi •- Casà a

pianterreno, posta al vicolo del Frio, a confine con Anselmi ()ttavia, Bocco-
lini Alessandro e la strada, segnata in catasto con il n. 559 sub. i, e di un
reddito imponibile di lire 15. Si apre l'asta per lire 146 20, somme da depo-
sitarsi lire 7 32. Proprieth libera.
12. In danno di Santini Maria in Chierucci - Casa, primo piano, parte al

Vicolo del Frio, a confine con Moneta Giuseppe, Fucci Antonio e sorelle, e
la strada, segnata in catasto con il n. 967 sub. 2, e di un reddito imponibile
di lire "I 50, si apre l'asta per lire 73 20, somma da depositarsi lire 3 6ò. Pro-
prietà libera.

Esattoria (11 Vignanello.
13. In danno di Ciambella Candida fu Angelo vedova Buzi - Fabbricato,

secondo piano, posto in via Principe Umberto, a confine con Ciambella Fran-
cepco, Stefani Domenico e la strada, segnato in catasto con il n. 421 sub. 2,
e di un reddito imponibile di lire 30, - si apre l'asta per lire 272 80, e la
somma da d.epositarsi è di lire 13 64. Livellario al principe Respoli. Si espro-
pria l'utile e diretto dominio.
14. In danno del Capittlo della Collegiata, in Vignanello- Fabbricato posto

al Ykblo dël Solalizio, a confine con Lanárti Antonio, Fdinaji Francesda e

L'incanto suddetto sarà tenuto a base del ribasso del 12 50 per cento gik
ottenuto sui prezzi delle tariffe, e sarà proclamato deliberatario deûnitivo
colui che avrà fatto l'offerta migliore in aumento al ribasso suddetto.
Il capitolato d'oneri, le tariffe ed i campioni sono visibili in tutte le pred'ußlcio presso la segreteria dell'Economato generale.
Roma, li 28 luglio 1883.

4239 Per l'Economato generale: F. COLLOREl)O.

Direzione del Genio Militare di Bologna
Aveiso di deliberamento d'appalto (N. 36).

A termini dell'art. 98 del regolamento sulla Contabilità generale dellentato,
approvato con Regio decreto 4 settembre 1870, si hotifica che l'appalto di
cui nell'avviso d'asta del 12 luglio 1883, per
Costruzione di un magazzino a polveri, di un corpo di guardia
e strada d'accesso a Monte Paderno prepso Bologna, per lo
ammontare di lire 62,000,

è stato con ineanto d'oggi deliberato mediante il ribasso di lire 3 55 per cento.
Epperciò il pubblico è diffidato che il termine utile, ossia i fatali per pre-

sentare nell'uflicio della Direzione in Bologna le offerte di. ribasso.non mi-
nore del ventesimo, scade al mezzodi (tempo medio di Roma) del giornoi 30
luglio 1883, spirato il qual termine non sarà più accettata qualsiasi offerta.
Chiunque in conseguenza intenda fare la suindicata diminuzione del ven-

tesimo, deve all'atto della pre entazione della relativa offerta accompagnarla
col deposito e certificati di idoneità e moralità prescritti dal succitato avviso
d'asta.
Le offerte devono essere firmate e stese su carta filigranata col bollo pr-

dinario da una lira.
Sark facoltativo agli offerenti di presentare le loro offerte a tutte le Dire-

zioni territoriali dell'arma, ed agli uffici staccati da esse dipendenti. Di queste
offerte però non si terrà alcun conto se non giungeranno alla Direzione di
Bologna ufficialmente, e prima della scadenza del termine utile (fatali), e .se
non risulterà che gli offerenti abbiano fatto il deposito, e presentati i certì-
ficati di idoneità e moralità prescritti ne11'avviso d'Astysopra citato.
Il ribasso offerto dovrà essere chiaramente espresso in tutte lettere, sotto

pena di nullità dell'offerta- da pronuniiarsi seduta stante dall' autorità pre-
siedente l'asta.

Bologna, addi fa luglie 1853.
Per la Direzione del Genio

Riô Il Zegreërio i SARTL
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lVIINISTERO DELL'INTERNO --- DIREZIONE GENERALE DELLE CARCERl

Avviso d'Asta per l'appalto del servizio di mantenimeí1tö in Case pënali:
Nel giorno di giovedl 16 agosto p. v., ad un'ora pomeridiana, avranno luogo presso le Prefetture delle provincio infrascritte gl'incanti per l'appalto in separ

rati lotti del servizio di mantenimento nelle Case penali sottoindicate.
Gli incanti saranno tenuti alla presenza del signor prefetto o di quell'ufficiale che da esso venisse appositamente delegato, col metodo dei partiti se-

greti, e il deliberamento avrà luogo alle seguenti condizioni generali, a quelle speciali riportate qui in calce ed alle altro risultanti dalla, tavola insortip
nel presente avviso.

Condizion
L L'appalto sarà regolato dai capitoli d'oneri in data 15 luglio 1871, edi-

aione 1879, limitatamente alle disposizioni segnate nelle colonne 9' e 10' della
tavola sottostante.

2. L'appalto avrà principio al primo gennaio 1884 e terminerà al 31 di-

eembre 1888,
3. B Immero complessivo delle giornate di presenza che, durante l'appalto,

danno diritto alla percezione della diaria, ai termini dell'articolo terzo dei

capitoli d'oneri, ð indicato in modo meramente approssimativo:nella colonna
5' della tavola suddetta.

4, L'asta sarà aperta sul prezzo indicato nella colonna 6' della tavola per

ognuna delle giornate di. presenza utili, ai termini dell'articolq terzo dei capi-
toli d'oneri. L'asta sarà tenuta col metodo dei partiti segreti, e verrà osser-

Tato il disposto dal titolo secondo, capo terzo, sezione 16, del regolamento
sulla Contabilità generale dello Stato in data 4 settembre 1870, n. 3852, pei
contratti a farsi.con formalità d'incanto. La stipûlazione, l'approvazione e la

esecuzione del contratto avranno luogo nei modi prescritti dal titolo secondo,
capo quarto del regolamento predetto.
5. Le offerte di ribasso dovranno farsi sul prezzo fissato nella colonna 6'

della tavola.
6. I prezzi speciali fissati a titolo di compenso per le forniture indicate nel-

l'articolo 69 dei capitoli, nonchè quello di cui alla terza delle sotto indicate

condizioni speciali non sono soggetti a ribasso.
7. Gli aspiranti all'asta dovranno presentare l'offerta di ribasso estesa sopra

carta bollata debitamente sottoscritta e suggellata, ed accompagnata da cer-
tificato comprovante il fatto deposito nella rispettiva Tesoreria provinciale
della somma indicata nella colonna 7" della tavola, in contanti od in biglietti
di Banca aventi corso legale,

generall.
Tale deposito verrà poi restituito dopo l'in anto ai concorrenti not rie

masti aggiudicatari.
8. L'appalto sarà deliberato al migliore offerente, purchð il ribasso rag

giunga il limite minimo fissato dal Ministero in apposita scheda suggellata:
in caso di offerte pari si procederà nella medesima adunanza ad una licita-
zione fra i loro autori, ad estinzione di candela vergine e nei modi stabilitt-
dall'art. 93 del regolamento sulla Contabilità generale.
9. In caso di deliberamente il termine'utile'yer prehentate ôffdrtð 11 ri-

basso, non inferiori al ventesimo delprezzo di aggiudicazione, scadrà nel gioruds
di sabato i' settembre p. v., alle ore 12 meridiane.
10. Presentandosi offerte di ribasso, l'incanto definitivo avrkluogoadeathl-

zione di candela vergine.
11. Avvenendo la definitiva aggiudicazione, il deliberatario dovra, entro 8'

giorni dalla data della medesima, stipulare coll'Amministrazione regolaré
contratto, o vincolare a garanzia delle obbligazioni assunte verso lo Stato
una rendita annua del Debito Pubblico italiano per la somma indicata nellé
colonna 8' della tavola sottostante, od un capitale, in contanti o biglietti di
Banca aventi corso legale, corrispondente alla rendita stessa valutata al
corso di Borsa. Il deliberatario, omettendo di presentarsi nel termine prehía
dicato alla stipulazione del contratto, perderà il deposito di cui ò parolat
alla colonna 7' della tavola, il quale cederà ipso jure a benefleio dell'¾
ministrazione.
12. Le spese tutte di pubblicazione, asta, contratto, copie, registro e boller,

e qualunque altra relativa all'appalto, sono a carico del deliberatario, cho'
dovrà inoltre sottostare alle spese di stampa della quantità di esemplari dai
capitoli di oneri indicata nella colonna 11' della tavola in ragione di lire i et
centesimi 25 per ciascuno.

TAVOLA.

Quantità Disposizioni
o approssimativa Diaria

Importo dei capitoli d'oner! Esemplari
PREFET TilRE STABILWENTI i nel corso dell'appatto indata151uglio1871, del capitoli di one*

llo ali S delle giomate di presensa
fissata edizione 1879 a carico

a qu
carcerari dei detenuti per l'asta del della che regolano l'appa to del deliberataria

dovranno presentarsi CS per le quali l'appaltatore in deposito cauzione
da appaltarsi 4 a termini dell'art. 3 per adire in rendita

le offbrte

ha itc on aria

centesimi all'asta dello Stato
deic p li relaati e

Quantith Import¥

1 Bologna . . .
. Casa penale in Castel- 1,295,000 46 2 6000 2000 5 11 2&

franco·

21 Civitacastellana . . 574,000 62 >
.
4000 1500 5 11 2Š

Roma..... om -e

8 Terme Diocleziano irt 949,000 58 6 5000 2000 s § 5 11 256
Roma.

4, Pesaro- . .
. . San Leo. . . . . 383,000 56 6 3000 1000 5 11 2E

5 Lecce . . . . . Leece . . . . . 456,000 59 9 3000 1000 5 11 25

Beneyento . . . Montesar,chio . . . 450,000 63 5 3000 1000 5 11 25

"| Narni . . . . . . 410,000 62 1 3000 1000 5 11 25

g
Perugia . . . .

- Spoleto . . . . . 821,000 55 5 5000 1800 5 11 26

9 Pisa . . . . .
Volterra. . . .

- '712,000 54 2 4000 1500 5 11 25

Annotaziont - a) H vitto pei condannati in forza del Codice penale toscano, detenuti nella casa penale di Volterra, sarà quello prescritto dál rà¾
lamento fondamentale per gli stabilimenti penali di Toscana approvato con sovrano rescritto 31 maggio 1853, tuttavia vigente pei condannati in base al
Codice suddetto.

b) L'appaltatore della Casa,penale di Castelfranco dovrà far preparare il panea le paste nelle ofileine dello stabilimento e provvedere per cont pi•diWoe
al completo esereizio lle.officine medesime, giusta speciale.convenzione da stabilirsi fra esso e la Direzione sulla base del lavoro continuo aHa mšd
dei detenuti pistai e fornai occupati nell'ultimo trimestre 1883, e delle mercedi.risultanti dalle tariffe di mano d'opera attualmente iri vigorei

c) L'appaltatore dellaCasapenale di San Leo dovrà tenere presso lo stabilimento un deposito di razioni di biscotto bastante per otto giorni da distributikT
in caso che, rifiutandosi il pane, non possa esser supplito immediatamente con pane che si vende in piazza. Potrà però essere autorizzato a farne distribuziöri¥
invece del þana quando si pfhvetla che una Jiiil lunga giacenza in magazzino pätteb¾e farld deteridrate. Tale dePUsifD darifyinndfatb quanfó ndási tr voipf0
nëllo abWe r'ik:dintlikidnL
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Condizioni speciali.
1. Per patto espresso saranno a carico dell'Amministrazione dello Stato, e

non già dell'appaltatore, siccome prescrive il capitolato d'oneri:
a) Le mercedi ai detenuti addetti come spazzini, facchini, non adoperati

per conto dell'Impresa, infermieri, barbieri, lumai, scrivanelli presso le in-
fermerie, e le mercedi ai detenuti addetti al'servizio della lavanderia e di

pulizia dei locali, ferme per il restoa carico dell3mpresa le disposizioni con-
tenute nell'articolo 105 del capitolato;,

b) I e spese di stampati, gli oggetti di cancelleria ed i registri per gli
utnei di Direzione e per le seuole dei condannati, a mente dello lettere a,

,
d dell'articolo 117 del capitolato;
c) Gli obblighi relativi ai fabbricati ed agli infissi. Perð restano a pro-

11tá dell'Amministrazione dello Stato le spazzature ed il ricavo delle vuota-

tura degli acquai, delle latrine, delle fogne e loro condotti, di che.nell'arti-
eolo 30 del capitolato;

d) La provvista, riparazione e manutenzione dei mobili e degli oggetti
di vestiario e casermaggio, come pure i cambi e gli spurgamenti. Rimangono
però a carico dell'Impresa i mezzi di cura, preservazione e igiene, e la provvista
dei vasi e deipettini indicati ai nn. 14 e 25 della tavola E del detto capitolato.
Rimane pure a carico dell'Impresa tutto ciò che o necessarig per,l'illumi-
nazione e il riscaldamento, come altresi per la preparazione e distribuzione
del vitto, eccettuati i cucchiai e le gamelle pei detenuti sani; .

e) La cura, il trattamento e l'assistenza dei detenuti mentecatti ricove-
rati in un manicomio od ospedale fuori del carcere. Tale esonerazione s' in-
tendegh estesa anche ai detenuti mentecatti che già si trovassero accolti in
uno dei detti stabilimenti al principio dell'appalta. L'appaltatore non avrà

però diritto a percepire il prezzo delle giornate di presenza ,dei detenuti
stessi.
2. Per i localised innssi, i mobili e gli oggetti di Vestiario e casermaggio,

rion seguÍrà alcuna consegna, essendo gli stessi, come si è accennato dianzi,
eaclusi dagli oneri dell'appaltatore, eccettuati quelli che song copsegnatiaal-
l'appaltatore pel disimpegno dei servizi posti a suo carico, e pel quali rimang

,

percið all'appaltatore stesso l'obbligo della manutenzione.
3. L'appaltatore dovrà somministrare anche il vitto da sano conferino . alle

prescrizioni dell'art. 107, lettera C, del capitolato, salve le, modificazioni por-
tate dalle tavole A eB annesse al regolamento 27 luglio (873, n, 1514, alle
gtlardie carcerarie governative addette allo stabilimento, non esclusi coloro
che fossero in arresto, in sala di punizione, od in aspettazione di esseraþa-
dotti alle compagnie di disciplina. In compenso di tale somministrazione verrà
corrisposta allo appaltatore una lira per giornata di presenza d¼lleggi
suddette.
4. L'art. 7 del capitolato è modificato come appresso.:
Qqalora per nuovi ordinamenti legislativi il bilancio dello Stato topse¿ese-

nerato dalla spesa di mantenimento dei detenuti di tutti gli stabilimenti
cerari o di alcune categorie di essi, l'appaltatore. dovrà continuare; âno al
termine del suo contrattò a fare tutte le somministrazioni a cui è obbligate,
Potrà pero l'Amministrazione sciogliere il contratto anche

. prima dellassoay
denza, fácendone all'Impresa notificazione preventiva di sei mesi. Talescog-
zione non da diritto all'appaltatore a compenso alcuno.

Roma, 16 luglio 1883.
4071 Zl Orpo di Sezione : GREMMO.

ESATTORIA 00NSORZiAT DI «GElÝAZZANO
Avviso per vendita coatta d'immobili.

Il sottoscritto esattore fa pubblicamente noto che a ore 10 antimeridiane

del giorno 17 agosto 1883; nel locale della Pretura di Genazzano, con l'assi-
stenza degli illustrissimi signori pretore e cancelliere della Pretura di Genaz-

zano, si procederà alla vendita, a pubblico incanto, degli immobili descritti
nelfelenco che segue, a danno dei sottoscritti debitori verso l'esattore che

fa procedere alla vendita.
Comune di Cave.

i. A danno di Foschi Lorenzo:

Bosco ceduo, vocabolo Palme, confinanti strada, Ceceoni D. Felice e frat.,
Chiacchierarelli eredi del fu Gregorio, Traversi Carlo, Reitelli Francesco e

Chialastri Anna Maria, estensione 2 06, sez. 2', prat. 182, reddito catastale

i 71, prezzo 8 14, deposito O 40, resp. II4 a Colonna se. 53 64.

Castagneto, voc. e conf. come sopra, estensione i 77, 11 96, sez. 2·, prat,
196, 390, reddito catastale 2 72, 22 90, prezzo 12 95, 109 08, deposito O 66,
5 45, resp. come sopra.
Vigna, voc. e conf. como sopra, estens. 3 11, 8 82, sez. 2', prat. 391, 392,

reddito catastale i 38, 78 50, prezzo 6 57, 373 97, deposito 0 32, 18 69. Il prímo
numero resp. come sopra, il secondo â libero.

Casa al voc. e conf. come sopra, estens. O 10, sezione 2·, prat. 398, reddito
catastale 0 89, prezzo minimo 6 67, deposito 0 33. Libera.

Seminativo, voc. e conf. come sopra, estens. 15 44, sez. 2', prat. 407, red--
dito catastale 84 19, prezzo 401 07, deposito 20 05, gravato di decima a Co-

lonna sec28 06.

Castagneto al Voc. e conf. suddetti, estens. 0 26, sez. 2', prat. 967, reddito
catastale 0 80, prezzo 3 81, deposito 0 19. Libero.

sez. unica, prat. 944, 945, 960, reddito catastale 7 88, i 52, 2 16, prezzo 37 53
7 23, 10 28, dep. i 37, O 36, O 51. Il primo numero resp. al principe Borg
a

.
23 64, il'secðndo libero, ed il' tèrzo all'eredith Antonelli sä. 6 4ð.
Seminativo, voe. Colli, conf. Sterbini Pietro, esteris. 2 07, sez. ùnic prat.

2408, reddito catastale i 57, prezzo 7 47, dep. 0 ST, resp. a Borghese prinãîpi
scudi 3 67.
Bosco ceduo, vocab. Acqua, estens. 5 47, sez. I', prat. 963, reddito catas e
i 41, prezzo 6 71, dep. 0 33, resp. all'eredith Antonelli sc. I 16.
Pascolo, vocab. como sopra, estens. I 19, sezione unica, prat. 2970, reddito

eatastale 0 09, prezzo 0 42, dep. 0 02, responsivo a Borghese princiPo ac. 0 24.
NB. L'aggiudicazione verrà fatta al migliore offerente.
Le offerte devono essere garantite da un deposito in danaro corrispon•

dente al einque per cento del prezzo come sopra determinato per ciascun im
mobile.
Il deliberatario deve sborsare l'intero prezzo nei tre giorni successivi, alla

aggiudicazione, e pia pagare tutte le spese d'asta e tassa di registro e cowtrattuali.

Occorrendo eventualmente un secondo e terzo incanto, il primoavråldoggil 24 agosto, ed il secondo il 31 agosto 1883, nel luogo ed ora suindic i.
Genazzano, li 23 luglio 1883.

4218 ETTORE GALUPPL

DTREZIONE. DELTÆ 00STRUZIO.NI NAVALI
DEL PRIMO DIPARTIMENTÒ MARITTIMO

Avviso d'Asta per nuovo incanto.
Essendo riuscito deserto l'incanto di cui nell'avviso d'asta de127 giugno 1884

per l'appalto della
Vigna, voc. e coni. come sopra, estens. 9 65, sez. 2', prat. 969, reddito ea-

tastale 85 89, prezzo 409 17, deposito 20 45. Libera.

Seminativo, voc. e conf. suddetti, estens. 7 75, sez. 2', prat. 1163, reddito
eatastale 51 23, prezzo 244 05, deposito 12 20. Libero.
Seminat., vit., vocab. e cont. suddetti, estens. 3 55, 7 75, sez. 2', prattii64,

(165, reddito catastale 31 91, 58 67, prezzo 152 Oi e 279 50, deposito T60, 13 91,
resp. 114 agli eredi del fu Cecconi Cristoforo se. 21 88, e gravato comasopra.
Vigna al vocab. e conf. suddetti, estens.2 20, sez. 2', prat. 1169, reddito a-

tastale i 15; prezzo 5 47, deposito 0 27, resp. come sopra.
Comune di Olevano Romano.

A danno di Carpentieri Marco ed altri:
Betninativo al voc. Valle Fiorita, confinanti territorio di Bellegra e Par-

rocchia di Bellegra e Salvati Nicola, estens. 2 41, sez. unica, prak 794, red-
dito catastale 5 95, prezzo 28 34, dep. i Li. Libero.
Sominat., vit., vocab. e conf. come sopra, estens. 0 28, sez. unica,prat. ';97,

reddito catastale i 25, prezzo 5 95, dep. 0 29. Libero.
Seminat., vocab. Antera, conf. fosso, altri beni degli stessi Carpentieri, A-

ceto Angelo, estens. 2 57, 5 55, 5 95, 4 83, sezione unicas lirat. 937; 938, 941,
942 reddito catastale i 74, 3 41, 4 88,-4 89, prezzo 8 28, 16 24, 23 22, 23 28,
deposito o 41, O 81, i 16, i 16. I primi tre numeri resp. 114 a Milana.Anna
se.-30 08, ed 10 quarto a Pace Margherita estimo sc. 14 67.
Cahtagneto, voo. e 00af..come sopra, estene. 3 72, sez. P, prat. 943, red-

dito-catastalo O 81, prezzo 3 85, dep. O 19, esp.all'eredith Antonellisc. I50.
S'déinktg vit., vtie. Gro#¼ etinf. RUevar'di Giuihjy¾; e us. 1 SB, O Sir, 1 4

Vendita di chil. 72000 rame tesato da rifondere in fogli, chiam
carde, chiodi, lastre, its&t e tubetti, esistenti nel R. Arsenale
marillimo di Spezia, per la somma presunta compl¢ssivag
lire 111,360,
Si notifica che alle ore 12 meridiane del giprno 18 agosto i883,ysi teprb

nella sala degli incanti, sita al pianterreno del palazzo della R. Marina, Corsq
Cavour, n. 14, in Spezia, un nuovo incanto, a partito segreto, colleanorme
ladicate nell'avviso d'asta sopraccitato.
Per essere ammessi a concorrere si dovrà fare nella cassa di uno dei Qtiar•

tÍermastri dei tre Dipartimenti marittimi, o presso le Tesorerie delle provincie
ove sarà affisso il presente avviso, un deposito di lire 22,300, iË numerario
o in cartelle del Debito Pubblico, al portatore, valutate als corso di Borsa.
Il periodo deÌ fatali, ossia il termine utilepr presentare offerte dimiglioria

non minore del ventésimo sui prázzilell'aggiudicazione provvisoria, scadrà a
mezzodi del giorno 7 settembre 1883.
Le condiiioni d'appaltà sono visibili nell'ufneio di questa Direzione, moneh&

presso il Ministero della Marina e la Direzioni delle costruziopi navali del
secondo e terzo Dipartimento hérÏttimo in Napli e Venezia.
Le offerte all'asta potrahoo esseŸe.presentate al Ministero della Marina .o

ad uiia delle due Direziorlí suddegti, accompagnate dal deposito sopra indi.
cato, purchè in temiio ufiÏe pei• essere fatte pervenire a questa Direziopeper
il giorno e l'ora como sopra thisati lier l'incanto.

Spezip 28Jugito issa,
R. Wash denh Diazidnk: FERDINANDÏ) BERNABO*.



3272 INSERZIONI DELLA GAZZETTA UFFICIALE DEL REGNO D'ITALIA

Consiglio amministrativo del Lascito Faccioli Direzione del Genio Militare di Bologna
È agierto il concorso a una pensio e di lire 800 annue pel giovani che Ý Avviso di deÑÑramento d'appallo (N. 35).tendono agli studi in Istituti governativi o pareggiati di istruzione secon Ar termini delPart. 98 del regolamento sulla Contabilità generale dello Stato,di secondo grado, Licei od Istituti.tecnicy od in Istitatigovernatm di istro-

approvato con R. decreto4 settembre 1870,.si notifica che l'appalto di cuizione superiore• -
.

nell'avviso d'asta del 12 luglio 1883, perA dettaLe ione possono concorrere soltanto i giovaniortundi o natividi Costruzione di un magazzino a polveri, di un corpo di guardia
La durata ordinaria della pensione fino al termine degli studi superiori. e sistemazione della strada d'accesso in Val di Savena presso
I concorrenti doiranno presentare i seguenti,documenti: Bologna, per l'ammontare di lire 83,000,
i. La fede di nascita; ò stato con ideanto d'oggi deliberato mediante il ribasgo di lire.,23 95 ppr
2. Il certificato di moralità; cento.
8. Un certingato che comprqvi la naspita ol origine 1 contune di Citt Epperciò il pubblico à diffidato che il termino utile, ossia i fatali per prø.

di Castello; sentare nell'uffleio della Direzione in Bologna le offerte (li ribasso, non mi-
4. Un certilleato dal quale risulti che il candidato che aspira al Liceo o nori del ventesimo, sende al mezzodi (tempo medio di Roma) del giorno 30

all'Istituto tecnicò ha compiuto con lodo gli studi in un Ginnasio o in unailuglio (883, spirato il qual termine non sarà piû accettata qualsiasi offerta.
Scuola tecnica, ovvero la licenza liceale, e dell'Istituto tecnico, se il candi. Chiunque in conseguenza intenda fare la suindicata diminuzione del ven-
dato aspira ai corbi universitari di pertezionamento; tesimo deve all'atto della presentazione della relativa offerta accompagnarla
5. Un atto di notorietà da .cui risulgi la cqndiziónp economica deRa fa; col deposito e 'certificati di idoneita o moralitàprescritti dal succitato avŸiso

miglia; d'asta.

6. La situazione della famiglia del conedrrente, od estratto del foglio di Le offerte devono essere firmafe'à stese su carta illigranapa col bollo ordi.
nario di una lira.

L'esame di concorso avrà luogŠ a Forugia nel giorni che verranno indicati Sark facoltativo agli offerenti di presdatare le loro oferte a tutte 10 Dire-
al concorrenti. 'cort territoriali deB'arma ed agli ufficistaccatidaesse dipendenti. Digeste
L'esame di concorso avviene per doppia prova scritta e orale. oñerté pero non si terrà alcun conto se non giungergnno alla Diregone
La prova scritta per gli alunni secondari classici consiste in un compoliimento Bologña ufŒciálmente e pi·ifria della scadenza dei tertaine gliÍe (fatali), e se
italiano ed5ifunii VereÍone.fÌaÍlatino corrispondente ,agli studi fatti. Quella non risulterà che gli offerenti abbiano fatto il deposito e presentati i certÏfÍ-
degli alunni tecnici in.un componimento italiano e in.un quesito di matema- cati di idoneith e anoralità prescritti nell'apigo d'asta sopraccitatp.
tica, serbata la ynedosírna corrispongqny.a. Il ribasso offerto dovrà essere chiaramente espresso in tutte lettere, sotto
Quella pài det giovani che devono perfezionarsi negli studi letterari o filo- pena di nullità dell'offerta, da pronunziarsi seduta stante dall'autorità presio-

sofici, e dei gioŸani, che devono seguire il corso universitgrio o di perfezio, dênte l'asta.
namento, cónsiste.in und eomposizione Ìtaliana, in unÃ versione dall'italiano .Bologna, addi 25 luglio 1883.

al latino, nellä soluzîone diun quésÏto á tilatematica elementare e nella soÌu- Per la Direzione del Genio
alone di un quesito.di ilsica. 4215 A ßegretario: SARTI.
La provi öralo.per gli alunni,secondari classici e tecnici riguarderà tu AVVISO D'ASTA GIUDIZIALE. la cattedrale di Ferentino, .1e materie richieste þer gli osanà di promozione. alle varie classi cui essi (2' pubblicazione) zione "I', n. 293.

aspirano; per tutti gli altri concorrenti verserà sull'italiano, sullatino, sulla Nel giorno 31 agosto 1883, innanzi 3. Ultimo piano di casa ad uso dimatematica e sulla fisica, secondo i-programmi dei cors11iceali. al Trilianale civile di Roma, sezione abitazionemFerentino,contradaMonte
Le norme per le prove scrittä êd orali di tuttii concorrenti saranno quelle del i' periodo feriale, si procederà alla Moraulo, mappa Città, numeri 45 e

stabilite dagli articoli 9, li (i, Ï2, 13, iÀ e 15 del regolamento approvato con giudiziale amegli i im- L6, n t o piano della vicina casa
Regio decreto 4 aprile 1869, pel conferimento dei posti gratuiti nei Convitti cesco fu ÊiŠinto Todini, d ista Obndizioni della vendita.nazionali· dell'avv. Domenico De Petris, come L'as‡a avrà luogo in tre distintiH tempo utile per presentare le domande è fino al giorno 20 del mese di dal relativo bando, e cioë : lotti, e sarà aperta sul prezzo risul-agosto proáimo. i. Casa in Castel Madama, manda- tarito dalla perizia, diminuito di due
Le domande devono essere presentate al domicilio del sottoscritto presi, mento di Tivoli, via Empolitana, nu- decimi, giusta _la sentenza 13 lugliomeri 42, 43, mappa n. 1463, sez. I', corrente, e c10e :dente, in via Monserrato, n. 23, 3°•

per il l' presgo d'incanto di lire,2019 Il lotto l'in base al prezzo di L. 257 44I documenti allegati alle domande non aranno restituiti- es tent. 60 complessivamente dol se. Il loito 2' idem > 555 60Roma, 28 luglio 1888. guente: R lotto 3° idem > 435 504225 ll Presidente: ETTORE NATALI. 2. Altro fabbricato con cantina in Frosinone, li 17 luglio 1883..Lu.. A. R. 0..¾ r n pim a 114 H vicecanc. G. Bartoli.
DIREZIONE ÐET.TÆ 00STRUZIONI NA.YALI a via"de 2, 3.sta in tmuo conforme da inserirei,

DEL PRÈf0 DIPARTIMENTO ITTIMO ca map n er A. Gunnom.

Avof30 d'AS/G p¢r utt,000 (¾4Can/0• Izione , per il l' prezzo d'incanto di CORTE DI ASSAZIONE

Essendo riuscito dosoito Pincanto di cui nell'avviso d'asta del giorno 27 Ai8f Ayy. Douzmco DE PrrnIs proc. Ad istanza di Alessandro Plori io
giugno 1883, per Pappalto della uscière dèlla Corte d

Vendita di chil. 45600 brânzo in bliche, oggetti tasalt da rifo
REGI

m
e o ne ©œLe ulière,aere e rteregaatu, esotente sei 2.arsen«e mariarmo a ,,..,....

tutr ce di Paolo, Piemtm Emanuele e
Spezia, yeV [a somma prestenta complessitia di lire 54,540, BANDO.

Û a

si notifica che alle ore 12 meridiane del giorno 18 agosto 1883 si terrà ne11a JLcancelliere del Tribunale civile e a senso degli atti Ìir 41, its de 0$sala degli incanti, sita al pianterreno del palazzo della Regia Marina, Corso o i no e no dice di rocedura civile, copia dell'atto
Cavour, n. 14, in Spezia, un nuovo incanto a partito segreto, colle norme bunale il orno 14 settembre 1883

di ren zia.Àell'istante al ricorse in
indicate nell'avviso d'asta sopraceitato. alle ore 11 äntimeridiane, airrà luog• cans ione l' agosto A contro la
Per essere ammesdi a concorrere si dovrà fore n,ella cassa di uno dei Quer- la vendita al pubblico incanto degh p Bo dza p n z

W, e puCbb ieca Rtiermastri dei tro Dipartimenti marittimi, o presso le Tesorprie delle provincie immobili m.appresso descritti, esecu- 28 aprile 1882.
ove sarà afIlssg il presente avviso, un deposito di lire 10,850 in numerario od t of adel si o n .Roma, 28 luglio 184
in cartelle del Debito Pubblico al portatore, valutate al corso di Spisa· elettivamente in Frosinone presso ü

4189 Gmsm?E AI.xast.
E periodo dei fatali; ossia il termine utilo per presentare offerte di miglior sottoscritto procuratore che lo rap-

ria, non minore del ventesimo sui prezzi dell'aggiudicazione provvisoria, sea- pfesentä, ammesso al tuito patro- AVVISO PER NOMINA DI PERITO.
dra a mezzodi del giorno 7 settembre 1883. cinio con decreti 7 raio 1878 e 2 Il Banco di Napoli, mede di Roma.
Le condizioni d'appalto sono visibili nell'ufficio di questa,Direzione, Aonch& Ucab in o fdæka i Vell vy i de alel'i us suo puresiden d 1

presso il Ministero della Marina e le I¾rezioni delle costruzioni navalidel none, perito per la stima degli immobilicondo e terzo Dipartimento marittimo in Napoli e Venezia. Descrizione degl'ingnobili. espropriati in danno dell'avv. Carlo
Le offerte an'asta potranno essere presentate al Ministero della Marina 1. Terreno seminativo, vitato, in ter. Varínutelli, come da relativo precetto

o ad una delle due Direzioni suddette, accompagnate dal deposito sopra indi- ritorio di Ferèntino, in contrada Bel- immobihare

cato, purché in tempo utile per essere fatte pervenire a questa Direzione per dere, di are 7 40, mappa sezione 5" 4201
om u

VannoNByf0C.11 giorno el ora come sopra fissati per l'incanto' 2. Terreno seminativo, olivato e vi CAMERANOSpezia, 28 l'uglio 188 · tato, in detto territorio, contrada Sor NATALE, Gerente.
At09 B Segretanò deilà Diresidna: FERDINANDO BERNABO'. Nind, di de 66 90, entitentico Ydroo Tipõgretta della GAzarrra UrvrbrArm.


